LUNEDÌ 14 AGOSTO 2000 


| Un torneo con le «grandi» d’Europa 


sarà l’omaggio di Trieste a McRae © 


La Telit cerca un play, Udine riavrà Smith 


VIA 


 APAG.VIT 


In casa triestina si riapre il caso-Piriianu: 


sta bene ma è confuso sul suo futuro 


| E da stasera c’è a In 


CALCI: 
Tutte le rose al completo 
delle squadre dilettantistiche regionali 
dalla serie D alla 


P__39 
Marlboro 


| ll podio del Gp d'Ungheria con il ferrarista Schumacher sul secondo gradino tra i due McLaren, Hakkinen e Coulthard, 


Ciuco SERIE Q Gubellini scommette sui giovani 


L'Alabarda cambia sempre 
ma capitan Mirko resiste 


E avverte: «La squadra c'è» 


TRIESTE Allena- 
|tore nuovo, 
nuovo  presi- 
dente, giocato- 
Ti in gran par- 
| te appena arri- 
Vati. Ma il ca- 
Pitano è sem- 
Te lui, Mirko 
Ubellini or- 
ai al quinto 
Campionato in 
alabardato. 
che nell’al- 
lenamento po- 
Meridiano di 
leri in prima 
la a scortare “°° 
un nutrito ini 
gruppo di ra- Gubellini 
E felici di indossare 
a casacca della città del- 
l’Alabarda, AI n 
sempre tutto bello. Chi 
già cera ci tiene a metter- 
si in evidenza e chi è arri- 
vato vuole confermare 
quanto di buono pensava 
di lui l’allenatore che l’ha 
Voluto. Comunque la vo- 


glia di applica- 
re i nuovi ”teo- 
remi” tattici 
cè in tutti 
quanti». Ora 
basterà inseri- 
re i giovani in 
un gruppo tut- 
to sommato 
già amalgama- 
i to? «La diffe- 
u. | renza in que- 
sto senso po- 


proprio i nuo- 
vi. Ho notato 
| che tutti i ra- 
gazzi vedono 
la Triestina co- 
me qualcosa 
di ”grande”. Lo stadio, il 
pubblico e quello che si- 
ifica la Triestina per 
rieste in altre. squadre 


non lo avevano trovato, Si- | 
potrebbero | 
l'entusia- | 


mili stimoli 
raddoppiargli 
smo, trascinando anche 
chi c'era già». 
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ato Pop 


F1 GP D'UNGHERIA Il secondo posto di Schumi non scalfisce i trionfi di Hakkinen e soci 


Il giorno della McLaren 


Casey Shaw 


IL PICCOLO 


| di Roberto Coiaz 


Barrichello sul podio più alto del Gp di 


Bravo Schumacher I 


. D' momento che le lacrime di gioia di 


Germania avevano pericolosamente 


portato una 


ntata di semplicità in casa 


| della Ferrari, il presidente Luca di 
Montezemolo è prontamente intervenuto 

_ per spegnere inutili sentimentalismi: l’unico 

| campione della Rossa è Schumacher.e solo 

‘ lui può vincere il Mondiale. Ora, vista . 

| Pimpressionante serie di orrori in partenza 
(altro che complotti) del mascellone - 
converrebbe forse rivalutare il pianto come 
strumento di contatto con i tifosi. Anche 
perchè se Schumi va avanti di questo passo 


c'è da piangere sul serio. 


Ferrari superata nella classifica piloti e costruttori 


BUDAPEST Il finlandese Mika 
Hakkinen, su McLaren, ha 
vinto il GP d'Ungheria da- 
vanti a Michael Schuma- 
cher su Ferrari. Terzo po- 
sto per l'altra McLaren gui- 
data da David Coulthard. 
Quarto posto per l'altro fer- 
rarista Rubens Barrichello 
davanti a Ralf Schuma- 
cher (Williams), quinto, e 
Harald Frentzen (Jordan), 
sesto. I veterani della For- 
mula Uno l'avevano detto 
e ripetuto: per vincere il 
GP d'Ungheria bisogna 
partire in testa. E, sebbene 


fosse in pole position, Mi- 
chael Schumacher la testa 
l'ha persa subito, facendosi 
superare da Mika Hakki- 
nen alla prima curva e 
adottando una tecnica ri- 
nunciataria che ha auvuto, 
come unico risultato, il con- 
tenimento dell'altro pilota 
della McLaren, David Coul- 
thard. L'inglese, del resto, 
ha reso il favore alla Ferra- 
ri, mettendosi come un mu- 
ro tra i duellanti e il secon- 
do pilota della Rossa, Ru- 
bens Barrichello. 

Adesso il finlandese gui- 
da la classifica dei piloti a 


64 punti, con due di van- 
taggio su Michael Schuma- 
cher. Una spettacolare ri- 
monta quella di Hakkinen, 
che sei gare fa era ben 24 
punti dietro al pilota tede- 
sco. Quello di ieri è per il 
finlandese il terzo successo 
della stagione e il 17° della 
carriera. Schumacher ha 
chiuso la gara 7.9 secondi 
dietro Hakkinen, seguito 
da Coulthard, che, con i 
suoi 58 punti, rimane in 
corsa per il titolo piloti. 

A fine gara non è stato 
tenero il presidente della 
Ferrari, Luca di Monteze- 


AMICHEVOLE Appuntamento di rilievo questa sera tra i malconci nerazzurri 


e il Maiorca 


L'Inter si fa il «tagliando» al Rocco 


| Lippi deve rinunciare a molti titolari, ma pretende progressi 


| trebbero farla | 
| 


Grado dà fiducia a Baggio 


GRADO Quest'anno a Grado Roberto Baggio si fa aspetta- 
re. Inevitabile: le scorse stagioni l’ex Codino poteva go- 
dersi le vacanze, era sotto contratto e non aveva alcun 
dubbio sul futuro. Il Baggio attuale, invece, non ha una 


| squadra e trascorre l'estate sul campo di casa, a Caldo- 
| gno, per essere tirato a lucido in caso di ingaggio. Intan- 
| to sull’Isola del sole gli amici di Baggio scommettono 


sulla sua rinascita e sul raggiungimento degli obiettivi. 


I® Apc 
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Udinese: Fiore non teme Walem 
UDINE Per la partita che potrebbe concedere ai friulani il 
lasciapassare per l’Uefa (il 22 al Friuli contro l’Olomuc) 
è atteso il rientro di Fiore: Non vede l’ora di rientrare 
nei ranghi né pare Ung un’eventuale concorrenza 
con il riesploso Walem. «Possiamo giocare tranquilla- 
mente insieme — ha commentato Fiore — .L'importante 
è che il gruppo tragga beneficio da questa nuova situa- 
zione a centrocampo e che il sottoscritto non venga adi- 


bito a mansioni da esterno». 
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SAINT MALO Enorme beffa 
per Soldini e Gardossi, 
Stunti solo secondi con il lo- 
to equipaggio su Fila al tra- 
Suardo della Quebec-Saint 

alo.. Nell'ultima notte di 
legata il francese Xavier 
‘ecoeur, .su Ged-Fauba, è 
liuscito a sorpassarli e ha 
agliato il traguardo per 
Primo alle 6,49, un'ora pri- 
Ma della barca italiana. Fi- 
a, che nel corso della tra- 
Versata aveva accumulato 
Vantaggi di oltre 400 mi- 
Blia sulla flotta degli avver- 
Sari, nella parte finale del- 
A traversata aveva incon- 
rato una zona di bonaccia 
che l'aveva rallentata, con- 
Sentendo agli altri concor- 
renti di recuperare. 
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Soldini si nasconde dopo la beffa all'arrivo. 


Solo secondi Soldini e ESS nella Quebec-Saint Malo 


Una clamorosa beffa per Fila 
ta sul traguardo 


TRIESTE Praticamente’ di- 
mezzata dalle assenze (in- 
fortuni e convocazioni in 
nazionale) ma ugualmen- 
te determinata a sfruttare 
il test in prospettiva 
Champions League, l’In- 
ter si presenta stasera al 
Rocco di Trieste (20.50) 
nell’amichevole contro i 
quotati spagnoli del Maior- 
ca. La partita giunge in 
un momento delicato per i 
nerazzurri, tanto che an- 
che Lippi, dopo la sconfit- 
ta in Champions League, 
rischia la panchina. Le 
due squadre sono giunte 
ieri sera a Trieste: il Ma- 
iorca ha anche fatto a tem- 
po ad allenarsi. Tra gli 
spagnoli una figura di spic- 
co è il portiere argentino 
Carlos Roa, noto per la 
sua fede religiosa. Nell’In- 
ter da seguire in particola- 


molo: «Sono contento che 
questa volta Schumacher 
sia arrivato fino alla fine, 
ma certo sarebbe andata 
meglio se ci fosse riuscita 
una partenza come quella 
McLaren». 

FORMULA 101: Colon- 
na vincente 
1-3-2-4-9-5-6-7. Le quote. 
Premio Oro (+ jackpot): 62 
vincitori con 101 punti, L. 
18.558.320. Premio argen- 
to: 492 vincitori con 92 pun- 
ti, L. 1.016.890. Premio 
bronzo: 180 vincitori con 


Pirlo sarà tra i protagonisti questa sera al Rocco. 


Singolare protesta della ronchese Francesca Furlan, azzurra della nazionale di 


softball: non andrà a Sydney 


Litiga con il ct e rinuncia alle Olimpiadi | 


RONCHI DEI LEGIONARI Lei nor 
ci sarà, dal 17 settembre, 
a vestire la casacca della 
nazionale italiana di soft- 
|ball impegnata — nelle 
| Olimpiadi australiane. 

Francesca Furlan, 24 
|anni, terzabase della 
| TPS-Peanuts di Ronchi 
| dei Legionari, 31 presen- 
|ze in azzurro, ha deciso 
di stracciare ‘la convoca- 
|zione recapitatale nei 
|giorni scorsi e di partire 
per le vacanze, in Croa- 
zia. 

Ma, intendiamoci, quel- 
{o di Francesca non è sta- 
to un colpo di testa. 
| La decisione, sofferta, 
l'ha presa dopo la polemi- 
ca scoppiata nei mesi 


Il problema sembrava risolto ma l'atleta delle Pea- 
nuts ha dimostrato coerenza. Ai Giochi ci andrà 
invece la triestina Marina Cergol 


scorsi e che l'ha vista con- 
trapposta al manager del- 
la nazionale, Tonino Mi- 
cheli. 

In un'intervista. rila- 
sciata al nostro giornale, 
l'atleta’ ronchese aveva 
espresso alcune considera- 
zioni in merito alle convo- 
cazioni in azzurro e sul 
clima creatosi all'interno 
della nazionale stessa, 

I due, poi, si erano «bec- 
cati» con alcune dichiara- 
zioni pubblicate sul. sito 
internet della Federbase- 
ball e proprio nell'occasio- 


ne Francesca Furlan ave- 
va ribadito di non ritener- 
si un'autoesclusa e di 
non aver nulla da dire 
sui meriti di alcune com- 
pagne di squadra, prima 
su tutte l'italoamericana 
Susan Bugliarello. 

«Non sono mai stata 
una presuntuosa - ha det- 
to Francesca Furlan - e 
non ho mai detto di esse- 
re determinante per l'eco- 
nomia della squadra. Ma 
Micheli aveva interpreta- 
to a modo suo la mia in- 


tervista. Forse, però, era 


Aveva criticato il criterio con cui erano state fatte le convocazioni 


già stato tutto deciso pri- 
ma, e lo si capiva anche 

erchè era mancata quel- 
a sensazione di fiducia 
che tutti desiderano». 

Nei giorni scorsi, però, 
è giunta l'attesa convoca- 
zione. 

Un attestato che la gio- 
catrice ronchese non ha 
assolutamente accettato, 
dimostrando una buona 
dose di coraggio ma an- 
che un'infinita coerenza. 

E così non ci sarà, a 
Sydney, a tener compa- 
gnia alle due sue compa- 
gne di squadra, la roma- 
na Claudia Petracchi e la 
triestina Marina Cergol, 
da questa stagione, però, 
in forza all'Azzanese. 
Luca Perrino 


Francesca Furlan 


Il 
F.1 GP D'UNGHERIA Il finlandese supera il tedesco alla prima curva e resta in testa fino alla fine riconquistando anche la leadership in classifica generale 


Schumi Ko. dopo il via, doppio sorpasso di Hakkinen 


E il terso posto di Coulthard davanti a Barrichello lancia la McLaren in testa alla graduatoria costruttori 


IL PICCOLO LUNEDÌ 14 AGOSTO 2000 


BUDAPEST A decidere è ancora 
la partenza. Questa volta 
nessun incidente. Michael 
Schumacher la prima curva 
dopo il via la fa, ed anche le 
altre 1077. Ma non basta, 
perchè in quella prima cur- 
va Mika Hakkinen lo sorpas- 
sa, nel Gp e nel mondiale. Il 
finlandese così fa il bis del 
'99 (17.a vittoria in carrie- 
ra), e la McLaren, grazie a 
Coulthard terzo davanti a 
Barrichello, supera la Ferra- 
ri nel mondiale costruttori. 

All'appuntamento della 
prima curva Michael Schu- 
macher trova Mika Hakki- 
nen, non David Coulthard. 
Il finlandese parte a razzo. 
Ma stavolta non c'è ruotata, 
nè zig-zag. Lo scozzese resta 
lì a pattinare mentre Schu- 
mi prende la traiettoria, Pe- 
rò ha il finlandese negli sca- 
richi e Hakkinen passa infi- 
landosi sulla destra, ben ol- 
tre la riga bianca che delimi- 
ta la pista. Il tedesco vede la 
freccia d'argento ed allarga 
la sua traiettoria per acco- 
darsi in scia. Alle sue spalle 
Coulthard, poi Ralf Schuma- 
cher, Barrichello e gli altri. 

Tutto bene, tranne che 
per Villeneuve e De La Ro- 
sa, che si toccano. Vola un 
pezzo d'alettone della Bar, 
ma la corsa continua. Hakki- 
nen allunga, ma non prende 
il largo. RO 13 Schumi è 
più veloce del finlandese ed 
il massimo vantaggio dei pri- 
mi giri (5”4 al 12.0) cala per 
un paio di tornate, poi torna 
a salire. Inesorabile, Per Fi- 
sichella è giornata no: va 
lungo alla Fra curva e poi 
si ritira al 81.0 giro. 

E Barrichello? Conserva- 
ta la posizione al via, dimo- 
stra che in Ungheria non si 
riesce a superare e resta lì, 
in quinta posizione dietro 
Ralf Schumcher finchè non 
comincia il primo giro di pit 
stop. Il primo a fare riforni- 
mento (‘3 alla fine del giro 


VELA 


27) è proprio Schumi, che 
torna in pista dietro al brasi- 
liano. Nel giro successivo 
Rubinho dà strada a Micha- 
el; intanto Ralf va al pit 
stop. Così Barrichello riesce 
assare, perchè il tedesco 
della Williams sta fermo 
10”, mentre il pit stop del 
brasiliano (fine giro 29) du- 
ra solo 6”7. Hakkinen va al 
rifornimento al fo 32 (7°0) 
OE al successivo 
Hakkinen resta in testa 
con 18” di margine su Schu- 
mi, 18” su Coulthard, 3672 
su Barrichello. Poi gli altri, 
con Ralf Schumacher davan- 
ti a Frentzen. Il finlandese 
allunga ancora un po’ (17”3 
al giro 41) e si spazientisce 
dietro ai doppiaggi difficili 
di Diniz, Wurz e Salo in cui 
erde quasi 8”. Ma Schumi 
è lontano. La lotta del tede- 
sco semmai è con Coul- 
‘thard, che lo insegue a 1”5. 
Al giro 47 parte la seconda 
giostra di rifornimenti. La 
apre Barrichello (8°7) che 
torna in pista alle spalle di 
Ralf Schumacher e davanti 
a Frentzen e Button (ultimo 
dei non doppiati). 
Tre giri dopo si ferma an- 
che Schumi (7’7) seguito dal 


fratello (8”2). Alla fine del. 


51/o giro va al rifornimento 
Coulthard, ci mette solo 676, 
ma Michael conserva il se- 
cordo posto. Ultimo a fer- 
marsi è Hakkinen (6”8 al gi- 
ro 54). E tutto resta come 
pane con il finlandese che 
a però 21”8 da gestire, men- 
tre Schumi deve correre in 
difesa di quel mezzo secondo 
che lo divide da Coulthard. 
Nel finale Schumi si riav- 
vicina, ma è unlillusione, 
Hakkinen che va via: un sor- 
passo gli è bastato per torna- 
re in testa al mondiale, dieci 
mesi dopo Suzuka '99. Ed 
ora corre per il terzo titolo 
consecutivo, inseguendo la 
leggenda di Fangio. 


Oltre alla beffa in pista Schumacher, secondo a Budapest, sul podio il tedesco rimedia da Hakkinen anche la «doccia». 


BUDAPEST Sei gare fa era a 
24 punti dal capoclassifica 
Schumacher, ora è lui a fa- 
re la lepre e non intende 
farsi prendere: «So di ave- 
re un team perfetto, una 
grande macchina e di esse- 
re il più veloce del campio- 
nato». E anche più forte 
della cabala. Ieri Mika 
Hakkinen ha vinto la sua 
17.a gara. Ma c'è da scom- 
metterci che non sarà l'ulti- 
ma. 

Hakkinen è tornato in te- 
sta, da campione del mon- 
do, dopo 12 Gp e mille osta- 
coli, resistendo alla critica 
che tentava di smontare le 
sue certezze. È stata lun- 


ti. 


ga, sofferta e dunque anco- 
ra più esaltante la risalita 
di questo pilota venuto dal 
freddo, l'uomo più fedele e 
longevo della storia della 
McLaren (110 presenze) 
con la quale ha vinto gli ul- 
timi due titoli iridati. 

Mika Hakkinen, il super- 
man dal volto umano capa- 
ce di piangere dietro un ce- 
spuglio come un comune 
mortale e dannarsi l'anima 
quando lo scorso anno un 
errore imperdonabile lo mi- 
se in fuorigioco, è tornato a 
dettare legge prendendosi 
le sue rivincite. Deve aver- 
gli fatto bene aver «par- 
cheggiato» il suo cervello la 
scorsa settimana, ritem- 


prandosi sotto il sole isola- 
no di Porto Cervo e di Por- 
to Rotondo. 

Era dato per spacciato 
dopo appena due Gp, quan- 
do la sua vettura era anco- 
ra a zero punti ed erano in 
pochi a credere in una re- 
surrezione. Invece, punto 
su punto, ora è in testa e, 
sulla SETA spinta psico- 
logica delle ultime quattro 
gare (due vittorie e due se- 
condi posti), il più accredi- 
tato al successo finale. 

Dopo Hockenheim aveva 
detto: «Ci sono anch'io. Il 
mondiale è tornato verso 
di me». Proprio così, il cam- 
pionato ha da ieri cambia- 
to strada prendendo quelli 


dei laghi finlandesi dove 
Mika, 32 anni di Helsinki, 
sposato con Erja che presto 
le darà un figlio, ha costrui- 
to il suo talento conquistan- 
do allori sui cart. 

Non era colpa sua e del 
suo talento che dicevano 
sbiadito, se non scuoteva 
la classifica, Il «difetto» era 
della monoposto sulla qua- 
le non riusciva a trovare i 
giusti equilibri: «La tua su- 
periorità non serve a nulla 
se non azzecchi l'assetto», 
disse in tempi non sospet- 
ti, quando la ruota della 
fortuna sembrava dovesse 
finirgli contro il muso. Og- 
gi i fatti dicono che aveva 
ragione. 


2 AUTO ! 


Delusione per l'equipaggio della Fila guidato dallo skipper italiano nella regata transoceanica Quebec-Saint Malo 


Il vento abbandona Soldini, solo secondo 


Domina ma cede sul traguardo. Vince il francese Xavier Lecoeur su Geb 


Parla il triestino Claudio Gardossi, uno dei protagonisti: «Sono amareggiato» 


«Traditi dall'effetto scovazera» 


TRIESTE «Siamo entrati in 
una bolla di alta pressione, 
e non ne siamo più usciti», Il 
triestino Claudio Gardossi 
sta tornando a casa, in auto- 
mobile. Senza il minimo ac- 
cenno di un sorriso. 


Come si sente? «Sono, 


amareggiato, certo, perché 
siamo stati sfortunati. Dalle 
nostre parti si chiama effet- 
to scovazera, per dirla in dia- 
letto. Ma non posso ancora 
credere di averne subito uno 
da 600 miglia». 

Cosa è accaduto? Avete 
forse abbassato la guar- 
dia, non eravate più con- 
centrati visto il vantag- 
gio accumulato? «Il Geb 
aveva sempre vento, noi no. 
Così negli ultimi tre giorni 
di navigazione ci ha mangia- 
to 600 miglia, i quasi 1200 
chilometri di distacco. Non 
abbiamo mai abbassato la 
guardia, ci mancherebbe. 
Semplicemente eravamo fer- 
mi piantati nell'oceano. Co- 
me se ci avessero ancorato». 

Che cosa si fa allora? 
«In quelle condizioni non 
puoi fare nulla, puoi solo sta- 
re a guardare il tuo avversa- 
rio che grazie a una botta di 
fortuna ha il suo vento per- 
sonale, e ti fa il giro intorno. 
Sono cose a cui uno non cre- 
de. Molti raccontano queste 
esperienze, ma tu pensi sem- 
pre che esagerino. E invece 
succede. Tu sei un puntolino 
fisso nell'oceano, e il tuo av- 
versario guadagna 600 mi- 
glia in 3 giorni». 

A parte l'epilogo, come 
è andata la regata? «È sta- 
ta un'esperienza bellissima. 
Abbiamo navigato fino a 29 
nodi di velocità, percorso an- 
che 425 miglia in un giorno, 
una cosa che non mi era mai 
capitata prima, e il clima a 
bordo era davvero perfetto». 

Ci sono in vista altre re- 
gate con Soldini? «Giovan- 
ni mi ha chiesto di partecipa- 


re a bordo del Fila all'Atlan- 
tie Challenge, regata a tap- 
pe tra Francia, Inghilterra, 
Scandinavia e Stati Uniti, 
che si svolge l'anno prossi- 
mo, e io ho ovviamente accet- 
tato. È tutta esperienza». 
Per quanto riguarda la 
sua carriera di velista so- 
litario? È archiviata? «Ov- 
viamente no. Le regate di 


Sfortunato Soldini al traguardo della regata Quebec-Saint Malo: solo secondo. 


gruppo sono importanti per 
imparare e crescere, ma la 
mia passione restano le tran- 
soceaniche in solitario. Ose- 
rei dire che a questo punto 
ci sono dei buoni contatti 
per la realizzazione di una 
nuova barca, un 50 piedi». 
per andare dove? 
«Con questa barca punto a 
partecipare a una delle più 
note regate, il mio sogno, la 
Around. Alone, il giro del 
mondo in solitario a tappe:si 
parte nel settembre del 
2002 dagli Stati Uniti, e si 
compie il giro del mondo, 
con soste a Città del Capo, 
Auckland e Punta del Este». 
Un progetto ambizioso, 


e poco tempo per realiz- 
zarlo: come intende fare? 
«Vorrei continuare a lavora- 
re come ho fatto con Senza 
Confini, il 35 piedi che ho va- 
rato lo scorso giugno, utiliz- 
zando cioè risorse triestine. 
Voglio che sia la barca della 
città, e spero che tutti gli 
sponsor che mi hanno segui- 
to fino ad ora si entusiasme- 
ranno all'idea». 


TRIESTE Vittime di quello che a Trieste si chiama «effetto 


scovazera». Giovanni Soldini, Claudio Gardossi e il Fila so- . 


no riusciti a farsi superare a poche miglia dall'arrivo della 
regata transoceanica Quebec Saint Malo, conclusasi ieri 
mattina all'alba, dopo 8000 miglia e due settimane di na- 
vigazione, giungendo così al secondo posto. 

Mercoledì scorso, quando ancora il vento non aveva defi- 
nitivamente abbandonato il Fila, l'equipaggio italiano era 
in testa, da solo, a 450 miglia dal secondo, il Geb, che ieti 
è risultato essere l'incredibile (e fortunato) vincitore di 
questa pazza regata. 

Gli ultimi 4 giorni di navigazione sono stati infatti un 
vero incubo per il Fila, rimasto con pochissimo-vento, ob- 
bligato a fare dei bordi non in rotta con l'arrivo pur di 
muoversi, anche lentamente, verso la costa. Ma il morale, 
nonostante l'assenza di aria, era alto: il vantaggio era tan- 
tissimo, tale da non impensierire troppo i navigatori. 

E invece, le condizioni sono andate via via peggiorando, 
tanto che il vantaggio è andato assotigliandosi di giorno 

in giorno, e il fenomeno (il te- 


Siamo già in una fase 
concreta? «Ci sono stati 
molti contatti promettenti, e 
una grossa parte del lavoro 
è stato portato avanti men- 
tre io ero in mare dallo 
Yacht Club Adriaco, che cre- 
de quanto me in questa av- 
ventura, e non posso che rin- 
graziare tutti i soci per il lo- 
ro sostegno». 

Programmi più imme- 
diati? «Il 19 parto per Vigo 
con la mia compagna, Cristi- 
na. Andiamo a prendere Sen- 
za Confini e la portiamo a 
Trieste, Finalmente una cro- 
ciera vera, peccato siano so- 
lo 2000 miglia...». 

Francesca Capodanno 


muto effetto scovazera, che i 
velisti del nostro Golfo cono- 
scono perfettamente) si è reso 
sempre più visibile. Un tale ef- 
fetto è presto spiegato: chi na- 
viga davanti si trova in un bu- 
co di vento, e prosegue, dopo il 
vantaggio accumulato, molto 
lentamente; chi si trova die- 
tro, ha chiara la situazione 
dell'avversario, fa di tutto per 
non andare a capitare nella 
stessa zona, resta nel vento, 
navigando più velocemente 
dell'avversario, anche a costo 
di fare più strada. E così ha 
fatto lo skipper francese Xa- 
vier Lecoeur, che ieri si è ag- 
giudicato la regata per la clas- 
se monoscafi, con un'ora di 
vantaggio su Fila. 

«All'ultimo rilevamento di 
i sabato, sera - ha raccontato 

Soldini - Fila conservava anco- 

ra 25 miglia di vantaggio, e an- 

che Geb era ormai entrato nel 
buco di vento. Noi eravamo leggermente al largo, Geb si è 
portato più verso terra e praticamente ha contornato la co- 
sta. Alla fine, un nodo dietro l'altro, ci ha superato. Ma 
tutto questo noi non lo sapevamo. Questa mattina (ieri, 
ndr), abbiamo ricevuto come al solito le posizioni via telex 
e mi è venuto un colpo: eravamo secondi e dopo quello che 
abbiamo fatto. Incredibile!». 

Per Soldini si è trattato solo di tanta sfortuna, ed effet- 
tuare una tale rimonta è apparso incredibile anche a Xa- 
vier Lecoeur, skipper di Geb: «Abbiamo semplicemente 
fatto una strada diversa da Fila, lungo costa, cercando di 
sfruttare le corrente favorevole, e ci è andata bene». 

«Davvero non potevamo fare molto - ha detto ancora 
Giovanni - per dare untidea della nostra situazione ieri, 
in tutta la giornata, avevamo percorso non più di 8 mi- 
glia: niente. Eravamo fermi come una boa, senza vento. 
Loro hanno semplicemente fatto un'altra rotta». 


fr.c. 


ORDINE D'ARRIVO = 


Questa la classifica del Gp d'Ungheria, dodicesima pro- 
va del:campionato mondiale di È. 1: 
1) Mika Hakkinen (Fin/McLaren-Mercedes) 
o chilometri in 1h45°33”869 (media: 173,964 
2) Michael Schumacher (Ger/Ferrari) a 7”916 
Bano Coulthard (Sco/McLaren-Mercedes) a 
4654 
4) Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) a 447157 
5) Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) a 50”437 
6) Heinz-Harald Frentzen (Ger/Jordan-M.Honda) a 
1’08”099 i 
7) Jarno Trulli (Ita/Jordan-Mugen Honda) a un giro 
8) Eddie Irvine (Irl/Jaguar-Cosworth) a un giro 
9) Jenson Button (Ing/Williams-BMW) a un giro 
10) Mika Salo (Fin/Sauber-Petronas) a un giro 
11) Alexander Wurz (Aut/Benetton-Supertec) a un gi- 


ro 
12) Jacques Villeneuve (Can/BAR-Honda) a 2 giri 
13) Jos Verstappen (Ola/Arrows-Supertec) a 2 giri 
14) Ricardo Zonta (Bra/BAR-Honda) a 2 giri 

15) Marc Gene (Spa/Minardi-Ford) a 8 giri 

16) Pedro de la Rosa (Spa/Arrows-Supertec) a 4 giri. 


L'incredibile rimonta del finnico che sei Gp fa aveva un distacco di 24 punti e ora sogna il terzo titolo mondiale: «Ho un team perfetto e una grande macchina» 


Mika: «Ora so di essere il più veloce del camp 


lonato» 


La gioia di Hakkinen dopo aver tagliato il traguardo. 


Bilancio prowvisorio della stagione per i piloti e navigatori triestini 


Freddy Borrett il più veloce 


TRIESTE Agosto vede i motori 
Sto ed i campionati in 
stani Ly È il momento idea- 
le per dare un'occhiata alle 
classifiche che riguardano i 
piloti e i navigatori di casa 
nostra. La più importante, e 
non soltanto per motivi af- 
fettivi, è senz'altro quella re- 
lativa. al diciannovesimo 
Campionato automobilistico 
del Friuli-Venezia Giulia 
2000, Trofeo Effe Erre Spe- 
dizioni, dove i nostri trova- 
nio modo di misurarsi con i 
conduttori friulani in quella 
che sembra essere una sfida 
senza fine. È 

A confronto degli atleti re- 
gionali, quelli alabardati so- 
no uno sparuto manipolo, 
ma fa piacere ritrovarli sem- 
pre nelle zone nobili della 
classifica generale, E il caso 
di Freddy Borrett, inarriva- 
bile protagonista della cate- 

oria velocità e irraggiungi- 
BIG nell’assoluta, grazie ai 
risultati conseguiti nella 
Targa Tricolore Porsche. 


Il pilota dell'Oms Racing . 


sta infatti raccogliendo una 
serie di successi che lo han- 
no collocato di diritto in una 
intoccabile posizione di te- 
sta. Bene anche Marco De 
Vecchi, per i colori del Ma- 
Gic Team Ts, buon terzo. Se- 
guono Doriano Balos, sesto, 
e più indietro il bravo esor- 
diente Massimiliano Giurge- 


ch. 

I rally vedono Mimmo 
Vallisneri terzo. Molto più 
indietro, ancora per la Squa- 
dra Corse Trieste, Franco 
Bidoli, Spartaco Brizzi, per 
l'’Oms, che ha corso molto 
poco e Fabrizio Colja, da 
questa stagione fico al- 
la scud. Friuli. Navigatori: 
classifica dominata dall’ec- 
cellente Alesandro Pettina- 
to, grazie ai risultati nelle 
gare del Campionato Italia- 
no Terra e nel Triveneto. 

Bene anche Giuliano Bru- 
si giovanissimo esordiente 
navigatore di Vallisneri e 
già sesto. Menzione per Die- 
go «Didi» Furlan ottavo, se- 

ono Fabio Fiumana, San- 
do Agosti, Umberto «papà» 
Colja e Arianna Monda, To 
bilancio positivo, dunque, 
che però vedrà la graduato- 
ria definitiva solo în dicem- 
bre. 

; Fabio Niero 


Vallisneri emerge nel rally 


Federico Borrett in azione sulla sua Porsche. 


Il «principe di Hockenheim» 
riconquista il grande podio 


TRIESTE Federico Borrett, inglese e triestino d’adozione, 
si è autoeletto «principe di Hockenheim». Ovvero, come 
da copione ha preso parte alla manche della Targa Tri- 
colore Porsche, in trasferta d'eccezione in terra tedesca 
e ha vinto alla grande entrambe le gare a cui ha preso 
parte. Ed ha vinto bene, con pole position nelle prove, 
disputate con estrema prudenza per non «massacrare» 
gomme e freni, giro più veloce della categoria e primo 
posto sul podio, con la soddisfazione di relegare ben di- 
stante nella classifica finale il diretto antagonista al ti- 
tolo finale, ; 

Bravo Freddy, sempre più «fast» e sempre più alla ri- 
balta, nella impegnativa «Carrera Cup», sia nei con- 
fronti diretti che nei confronti degli ospiti della catego- 
ria. E stavolta di ospiti ce n'erano tanti, in quanto il cir- 
cuito si trova circa ad un centinaio di chilometri da 
Stoccarda e tra vari i possessori e i piloti Porsche, nes- 
suno è voluto mancare a questa passerella d’eccellen- 
za. Gran spettacolo per il pubblico con più di 600 vettu- 
re tedesche in lizza nelle varie categorie. 

Con questa duplice affermazione, ormai il pilota del- 
la Oms Racing «vede» la ambita'coppa, e nelle restanti 
gare potrà amministrare il buon vantaggio che ha nel 
carniere. Non resta che attendere l’epilogo della stagio- 
ne che, se continuerà così, potrà assistere ad un ulterio- 
re salto di qualità del forte pilota triestino, in procinto 
di passare con pieno merito, a categorie superiori. Con- 
trariamente alle aspettative, invece, Balos non ha par- 
tecipato alla trasferta tedesca, riservandosi per le re- 
stanti gare italiane. 


2 


2904 


X%—_'o'! 


LUNEDÌ 14 AGOSTO 2000 


III 


IL PICCOLO 


F. 1 GP D'UNGHERIA Da ogsi è il clan delle «rosse» a dover recuperare terreno perfezionando la vettura che potrebbe avere alcuni problemi di assetto 


Il tedesco fa autocritica: «Sta a noi migliorare» 


E aggiunge: 


BUDAPEST Da oggi è la Ferra- 
ri a dover recuperare terre- 
No. Lo dice anche Schumi: 
«Sta a noi migliorare. È 
presto per dire che è una 
Svolta, ma se continuiamo 
osì non abbiamo chance». 

una frase rude, ma il te- 
esco non è contento, glie- 


0 si legge in viso. «Sono 


Stato prudente», confessa 
Îl pilota tedesco. «Ha fatto 
ene», approva sereno 
Jean Todt. 
Le scorie degli ultimi 
due gp, quelli in cui la cor- 
sa di Schumi è finita alla 
prima curva, hanno fatto 
da zavorra. A pesare è la 
consapevolezza che anche 
fosse stato lo Schumi di 
sempre, sarebbe comun- 
e arrivato secondo. 
«Non è stata una partenza 
così malvagia, ma non ero 
abbastanza veloce in gara. 
Anche se avessi mantenu- 
to la prima posizione, pen- 
so che mi avrebbe sorpas- 
sato al primo pit stop» dice 
Il tedesco. È 


«Non ero veloce in gara. Sono stato prudente». Ma Todt lo promuove: «Ha fatto bene» 


La Ferrari di Schumacher in azione sulla pista di Budapest nel Gp d'Ungheria. 


Il problema, alla prima 
analisi, sembra essere nell' 
assetto: perfetto per le qua- 
lifiche, non abbastanza 
per la gara. Adesso non re- 
sta da fare altro che lavora- 
re per migliorare la 
F1-2000, nata benissimo 
visti i 22 punti di vantag- 


Problemi a motore e freni: 
dietro le quinte dei sei ritiri 


BUDAPEST Sono sei i piloti ritiratisi nel corso del Gp d'Un- 
gheria svoltosi ieri a Budapest. Questi i motivi degli ab- 
bandoni dei piloti: Jean Alesi (Fra/Prost-Peugeot) ha 


asciato la pista al 12.0 giro per problemi alle sospensio- 

ni; Nick Heidfeld (Ger/Prost-Peugeot) si è ritirato al 
3.0 giro per noie all’alimentazione elettrica; il romano 

Giancarlo Fisichella (Ita/Benetton-Supertec), dopo es- 

Sere uscito due volte di pista, ha abbandonato la corsa 

al 32.0 giro per guai ai freni; Pedro Paolo Diniz (Bra/ 
auber-Petronas) è tornato ai box al 63.0 giro per pro- 
lemi al motore; Johnny Herbert (Ing/Jaguar-Coswor- 
2) ha lasciato il campo per un guasto al cambio al 68.0 

firo e, infine, Gaston Mazzacane (Arg/Minardi-Ford) 
a concluso la corsa al 69.0 giro per noie al,motore. 


CicLISMO 


_ 


.._... 


gio che Schumi era riusci- 
to ad accumulare prima di 
Magny Cours. L’importan- 
te in Ungheria era dimo- 
strare di essere competiti- 
vi. Ora non resta che rim- 
boccarsi le maniche e conti- 
nuare a lavorare. In fondo 
niente è perduto. 

Però da Budapest, dopo 


l'illusione della strepitosa 
pole position, si torna con 
un carico di delusione. Per- 
chè il Gp d'Ungheria non è 
stata una corsa, ma una ve- 
ra e propria processione: 
non un guizzo, non un sor- 
passo - a parte quello di 
Hakkinen al via - non un' 
invenzione. Nel '98 Ross 


Brawn creò una strepitosa 
strategia da tre pit stop 
che permise a Schumi di 
inventare la vittoria. 

Teri il muretto è riuscito 
a portare Rubens Barri- 
chello davanti a Ralf Schu- 
macher con i pit stop. Ma 
il quarto posto del brasilia- 
no, in un mondiale in cui 
corrono solo Mclaren e Fer- 
rari, è quasi il minimo con- 
trattuale in una gara sen- 
za incidenti. Il mondiale si 
giocherà negli ultimi cin- 
que gran premi. Il prossi- 
mo sarà a Spa, il circuito 
dei campioni. 

Poi ci saranno Monza, la 
scoperta di Indianapolis e 
la. doppia trasferta in 
Oriente (Giappone e Male- 
sia). L'attesa svolta nel Gp 
d'Ungheria non c'è stata, 
ma ora è la Ferrari ad inse- 
guire. «Per lo meno, in que- 
sto, abbiamo esperienza», 
conclude Schumacher. Ma 
ne avrebbe volentieri fatto 
a meno. 


Mondiale piloti 
® 1. Mika Hakkinen (Fin) 


. David Coulthard (Sco) 


. Ralf Schumacher (Ger) 


. Jenson Button (Gbr) 
. Jarno Trulli (Ita) 
Mika Salo (Fin) 


2. Eddie Irvine (Irl) 
3. Jos Verstappen (Ola) 
De la Rosa (Spa) 

15. Ricardo Zonta (Bra) 


. Michael Schumacher (Ger) 62 


. Rubens Barrichello (Bra) 49 
. Giancarlo Fisichella (Ita) 


Heinz Harald Frentzen (Ger) | 


58 


18 
16 


+ Jacques Villeneuve (Can) 11 


ANSA-CENTIMETRI 


. MeLaren-Mercedes 
. Ferrari 11! 
. Bmw-Williams 24! 
. Benetton-Supertec. 18. | 
. Bar-Honda d2i: 
. Jordan-Honda 12! 
. Sauber-Patronas 6 
. Arrows-Supertec 4: 
. Jaguar 3: 
). Minardi d: 
. Prost-Peugeot 0 i 


Il presidente del Cavallino: «Sono contento che Michael sia arrivato fino alla fine, ma dobbiamo lavorare ancora molto 


Montezemolo: «Partenze sempre deboli» 


BUDAPEST «Sono contento che 
questa volta Schumacher 
sia arrivato, fino alla fine, 
ma certo sarebbe andata 
meglio se ci fosse riuscita 
una partenza come quella 
McLaren». Questa volta il 
presidente Ferrari Luca di 
Montezemolo, dal paddock 
del team di Maranello, dà 
la sua valutazione a caldo 
sul secondo posto di Schu- 
macher e la' vittoria di 
Hakkinen. 


_ 


«Evidentemente - ha det- 
to ancora Montezemolo .- la 
McLaren ha messo a punto 
un'ottima strategia di par- 
tenza. Complimenti alla 
McLaren. Parlavamo poco 
fa con Barrichello, e diceva- 
mo che dobbiamo lavorare 
per fare meglio nelle par- 
tenze. Qui sapevamo che se 
fossimo andati in testa alla 
prima curva avremmo vin- 
to: sono andati avanti loro, 
e hanno vinto». 


n 


Ora cambia il mondiale: 
la Ferrari da lepre si tra- 
sforma in inseguitrice. «È 
un mondiale bello; molto ti- 
rato, combattutissimo - ha 
ammesso Montezemolo - 
Gara per gara, davanti noi 
o davanti loro: e chi è da- 
vanti toglie punti agli av- 
versari. Basta che la prossi- 
ma volta siamo avanti noi, 
e tutto si ribalta di nuovo. 
Abbiamo un avversario mol- 
to forte, ma anche noi lo sia- 


mo. E il divario è minimo. 
Abbiamo già fatto meglio 
dell'ultima stagione». 

Alla fine Montezemolo 
torna a parlare sul gp un- 
gherese appena archiviato. 
«Potevamo vincere, ma po- 
teva andare peggio - dice - 
Qui chi parte davanti fa la 
gara. Barrichello? Ha avu- 
to difficoltà nella prima par- 
te, poi ha superato Ralf 
Schumacher. Per fare di 
più, a quel punto non c'era 
spazio». 


Luca di Montezemolo con la moglie Ludovica. 


Fermento tra le squadre 


Tra Jalabert e Once 
divorzio annunciato 
Casagrande vince 
la Subida-Urkiola 


Sn SEBASTIAN Laurent Jala- 
ge lascia la Once per an- 
hi Te in una formazione 
È aNcese. Dopo nove anni di 
edeltà alla squadra spa- 
gnola diretta da manolo 
az, Jalabert avrebbe 
€Spresso il desiderio di tor- 
Nare a gareggiare per una 
Società transalpina. 
FRANCIA 
FEMMINILE. La russa 
Zulfia Zabirova ha vinto di 
forza la prima frazione dell! 
ottava tappa del Giro di 
Francia femminile da Roca- 
madour a Sansac-de-Mar. 
Imesse. Ha qualcosa di eroi- 
co l'impresa odierna della 
abirova, che cinque setti- 
mane fa fu vittima di una 
caduta, a causa della quale 
rimase 4 ore in coma, 
. SUBIDA A URKIOLA 
È Stato un affare tutto ita- 
(RE la Subida a Urkiola 
(160 km). Al primo posto si 
È Piazzato il numero uno 
Mondiale Francesco Casa- 
Bande. Secondo Leonardo 
belloli € terzo Davide Re- 
n. 


CROMNOSCALATA 


JUNIORES «Trofeo Bottecchia» al Piancavallo 


Vola Gregory Da Ros 
che con una media super 
annichilisce gli avversari 


TRIESTE Affermazione solita- 
ria di Gregory Da Ros (Vit- 
torio Veneto Cieffe) al 58.0 
Trofeo Bottecchia, la corsa 
per juniores disputatasi sui 
saliscendi tra Piancavallo, 
Castaldia e Col Alt. Da Ros 
si è 1RtoRO in 2h29', per- 
correndo i 100 km della cor- 
sa alla media di 40,268 km 
orari, Un ottima media, ri- 
badita anche dal fatto che 
dei 98 partenti solo 49 sono 
riusciti a raggiungere il tra- 

ardo. Alla spalle di Da 

os, a 9” di distacco, An- 
drea Pitton (Team Friuli 
Sanvitese), terzo, a 17”, Ti- 
ziano Dall'Antonia, a com- 
pletare uno s lendido suc- 
cesso di squadra per il Vit- 
torio Veneto. Quarto, sem- 
pre a 17”, Jonathan Tabot- 
ta della Bujese Fanzutto, 
quinto e sesto, a 26”, Alber- 
to Biliato e Nicola Scattoli- 
ni, due dei favoritissimi, en- 
trambi della Giorgione Ali- 
seo. Poi, a 33”, Christjan 
Fajt (Hit Casinò Caneva), 
David Tratnik (Radenska 
Rog Lubiana), Luca Zurlo 


(Rot-Biasi) e Luigi Buonfra- 
te (Caneva Hit Casinò). 
Nei primi giri sul facile cir- 
cuito di Piancavallo gli atle- 
ti si sono studiati: î team 
più forti mantenevano il 
ppo compatto, cercando 
i scremare il gruppo. 
no passaggio a 
iancavallo la prima vera 
fuga della giornata: si sono 
staccati in quattro, guada- 
gnando subito un discreto 
margine. Il percorso facile 
e la spinta, nel gruppo, di 
squadre importanti ha però 
annullato il Vanta zzlo dei 
FROSi in vista dell'inizio 
del tratto conelusivo, dopo 
cinque giri solitari. Nella di- 
scesa di Castaldia si sono 
viste le PR dl 
gruppo si è allungato, in 
Sion hanno cercato di av- 
vantaggiarsi in vista della 
salita del Col Alt. Il più le- 
sto è stato Da Ros, capace 
di guadagnare un margine 
esiguo, ma comunque im- 
portante, e di arrivare da 
solo al traguardo. 
an. pug. 


ALLIEVI La vittoria va a Bole del Kk Bled 


Sloveni senza avversari 
tra le impegnative salite 
delle Valli del Natisone 


TRIESTE Dominio sloveno al dodicesimo Giro Ciclistico delle 
valli del Natisone, una corsa difficile, con l'impegnativo 
gpm di Tribil Superiore e i saliscendi tra San Leonardo, 
Lombai, Casoni e Solarie, dove si concludeva la corsa. Gli 
sloveni, nonostante una buona partecipazione regionale, 
hanno occupato le prime sette piazze, strapazzando tutti i 
più temibili atleti friulani. Una dimostrazione di forza as- 
soluta. La vittoria è andata a uno dei favoritissimi, Grega 
Bole del Kk Bled, primo dopo 56,5 km corsi in 1h47' alla 
media di 31,632 km orari. Seconda piazza per Leon Maka- 
rovic della Hit Casinò Caneva, un'altra delle vecchie cono- 
scenze dei nostri atleti, spesso vincente sulle strade regio- 


nali. Alle loro spalle, terzo a 25”, Demis Inamo ( Kk Yovi- | 


land), primo la scorsa settimana al Trofeo Breggion di 
San Giorgio di Nogaro. Quarto a 50” Janez Razman (Sava 
Kranj), quinto a 56” Jan Skapin della Hit Casinò Caneva. 
Distacchi superiori al minuto per gli atleti alle loro spalle. 
Il sesto, Emanuel Kiserlowski della Raika, ha accumulato 
1'2? di distacco, Miha Svab (Sava Kranj), piazzatosi al set- 
timo posto, è giunto a 2'10” dal migliore. 

Prima piazza tra i regionali e ottava assoluta per Paolo 
Gallo (Latisana), a 2'22, poi nono, a 2!34”, Jan Carnellj 
del Flagogna Marchiol,e decimo a 3'40” Andrea Pinos del 
Latisana Ottogalli. La corsa è stata vivace sin dall'avvio, 
con attacchi decisi e importanti già. nel circuito iniziale 
tra San Pietro al Natisone e Clenia. Poi, nella fase conclu- 
siva, il gpm di Tribil ha fatto la differenza. I migliori sono 
riusciti ad evadere, gli atleti in difficoltà hanno accumula- 
to distacchi pesanti. Portandoli poi sino all'arrivo. 


| migliori specialisti parteciperanno alla oramai tradizionale Forgaria-Monte Prat 


Ferragosto, sfida per scalatori 


TESTE Ferragosto dedica- 
È come tradizione, alla 
a Saria-Monte Prat, la 
SN Moscalata nazionale 
È e da Forgaria, dopo 9, 7 
mie i passaggi tra San 
0cco e Pocol, arriva a 
onte Prat. 
Parteciperanno alla cor- 
sa alcuni dei migliori spe- 
cialisti nazionali delle cro- 
noscalate: Masolino, Bu- 
satto e Peverieri, i tre lea- 
der della classifica nazio- 
nale del Trofeo dello Scala- 
tore, il campione mondia- 
e Juniores dello scorso an- 
ho, Damiano Cunego, e 
poi Forner e Karpatchev 
del Gs 93 Padova, Bianchi 
e Zanetti della Mg Boys, 
aturlon del Team Friuli 
Sanvitese, Alqvist, Loren- 


zini e Giovannetti del Te- 
am Chiaponi Edilizia e gli 
sloveni della Perutnina. 
La corsa prenderà il via 
domani alle 15 e si prean- 
nuncia molto combattuta 
anche perchè le condizioni 
meteo prevedono caldo, 
rendendo così ancora più 
ardua l’azione dei corrido- 
ri. 
Appuntamento anche 
per gli juniores, impegna- 
ti a Rivignano per il 40.0 
Circuito dello Stella, una 
corsa di 119,6 km su un 
circuito tra Rivignano, Ari- 
is, Flambruzzo e Siviglia- 
no. 

La gara è un appunta- 
mento molto atteso da ap- 
passionati e atleti perchè 
assegnerà la maglia di 


campione regionale e pren- 
derà il via alle 15. Trai fa- 
voritissimi Cucinotta e Mi- 
lan della Rinascita Ormel- 
le, i ragazzi del Caneva 
Eliogea e del Team Friuli 
Sanvitese. . Ma, vista 
l’asprezza del percorso, è 
possibile anche l’acuto di- 
qualche outsider, 

In mattinata, alle 9.30, 
saranno in gara gli esor- 
dienti, impegnati a Sede- 
gliano al Gp Sedegliano 
Insieme, una corsa su ciru- 
ito di 837,5 km per gli atle- 
ti del primo anno e di 45 
km per quelli del secondo 
anno, Punteranno alla vit- 
toria i ragazzi del Pieris, 
della Libertas Gradisca e 
del Latisana. 


a.p. 


an. pug. 


GIOVANISSIMI Gp Festival di Maiano 


Tra duecento 


miniciclisti 


brillano le stelline 
del Pedale Flaibanese 


TRIESTE Folla di bambini a 
Maiano per il Gp Festival 
di Maiano, una gara su 
strada a cui hanno parte- 
cipato 200 giovanissimi. 

Bravissimi i mini cicli- 
sti del Pieris Tellini, sul 
podio con Alex Milic ed 
Elia Canciani, e del Neg 
Ronchi, in evidenza con 
Kevin Ponzetta. 

Tra le altre società gara 
da protagonisti per Peda- 
le Flaibanese e Rivignano 
Alphamed. 

G6: 1) Nicola Sinatra 
(Sacilese), 2) Marco Gani 
(Rivignano), 3) Francesco 
Remoto (idem), 1.a bambi- 
na Sara Nadalutti (Cere- 


setto). 
G5: 1) Torresini Davide 
(Rivignano), 2) Stefano 


Persello (Ceresetto), 3) Ro- 
berto Ortolan (Pasiano), 
6) Palamin (Ronchi), La 
bambina Serena Zanon 
(Libertas Gradisca). 


G4: 1) Ivan Quaia (Fon- 
tanafredda), 2) Elia Can- 
ciani (Pieris), 3) Yezid Ta- 
botta (Bujese), 7) Greco 
(Ronchi), 9) Coccia (Pie- 
ris), L.a bambina Lisa Vat- 
tolo (Bujese). 

G3: 1) Arshad Trusgna- 
ch (Rivignano), 2) Micha- 
el Vidoni (Flaibanese), 3) 
Domenico Salviani (Tanfi 
Roma), 4) Federico Carlet 
(Pieris), l.a bambina Jes- 
sica Jarc (Ronchi). 

G2;: 1) Tiziano Trevisan 
(Libertas Gradisca), 2) 
Alex Milic (Pieris), 3) Ke- 
vin Ponzetta (Ronchi), 5) 
Roberto Longo (Pieris), 
l.a bambina Deborah 
Gnesutta (Libertas Gradi- 
sca). 

Gl: 1) Daniele Gaspar- 
do (Flaibanese), 2) Mirko 
Tommasella (Sacilese), 3) 
Cristian Facca (Flaibane- 
se), 4) Giada Dell'Asino 
(idem), 6) Folla (Ronchi). 


CICLOSPORTIV 


Durante la manifestazione notturna per il nono Trofeo Ciclistiche Noturne di Roncjs 


Tris della Libertas Gradisca 


TRIESTE Categorie giovanili in gara a Ron- 
chis di Latisana per la corsa in notturna, 
tipo pista a punti, valida per il nono Tro- 
feo Ciclistiche Noturne di Roncjs. La ma- 
nifestazione, disputatasi su un circuito 
cittadino, ha coinvolto atleti delle catego- 
rie giovanissimi, esordienti, allievi e junio- 
res provenienti dalla nostra regione, dal 
Veneto e dalla Slovenia. Alla fine i miglio- 
ri sono stati i ragazzi della Libertas Gra- 
disca Sedegliano, tre volte sul podio con 
con Luca Zolli, Loris Del Negro e Diego 
Valoppi. Tra gli juniores dominio facile 
per la Rinascita Raiplast, con i favoritissi- 
mi Cucinotta e Zorzi, tra i giovanissimi 
doppietta vincente dei veneti della Valla- 


ta Prealpi. 


Juniores: 1) Claudio Cucinotta (Rinasci- 
ta Raiplast), 2) Alberto Zorzi (idem) 3) Da- 
vid Razman (Sava Kranj), 4) Libero Rug- 
gero (Sacilese. Puntotre), 5) Christjan 
Fajt (Hit Casinò Caneva), 6) Tine Koglot 
(idem). Allievi: 1) Luca Zolli (Libertas 


tese Tecnostone), 3) Janere Cuderman 
(Sava Kranj), 4) Fabio Biasatti (Libertas 
Gradisca Bcc), 5) Janez Razman (Sava 
Kranj). Esordienti 1.0 anno: 1) Andrea 
Gallo (Latisana Ottogalli), 2) Diego Valop- 
pi (Libertas Gradisca Bcc), 3) Nicola Bra- 
gato (Mottense), 4) Daniele Bernardi (Ri- 
vignano Alphamed), 5) Andrea Biasatti 
(Libertas Gradisca Bcc). Esordienti 2.0 an- 
no: 1) Loris Del Negro (Libertas Gradisca 
Bcc), 2) Giacomo Zorzi (idem), 3) Chri- 
stian Manfé (Fontanafredda Ugs), 4) Mat- 
tia Colledan (Mottense), 5) Luca Moratto 
(Libertas Gradisca Bcc). 
G6: 1) Rudy Del Bo (La Vallata Prealpi), 
2) Giovanni Busetto (idem), 3) Marco Ga- 


Giovanissimi 


ni (Rivignano Alphamed), 4) Luca Bellia 


Gradisca Bcc), 2) Matteo Canciani (Sanvi- 


(Cintellese), 5) Sergio Martini (Opitergi- 
no). Giovanissimi G5: 1) Marco De Pollo 
(La Vallata Prealpi), 2) Davide Torresin 
(Rivignano), 3) Ronny Gobbo (Pasiano), 4) 
Davide Cimolai (Fontanafredda Ugs), 5) 
Nicolas De Rovere (idem). 


an. p. 


Svetta la «Pontoni» 
alla seconda edizione 
del memorial di casa 


TRIESTE Vittoria della socie- 
tà organizzatrice, Us Ponto- 
ni di Povoletto, al secondo 
Memorial Giacomo Ponto- 
ni, una corsa per ciclosporti- 
vi di 70 km tra Orzano, But- 
trio, Cividale, Ponte San 
Quirino, Povoletto sino a 
concludere a Orzano. La 
Pontoni si è imposta rag- 
giungendo il traguardo con 
34 atleti, staccando quindi 
nettamente il Gs Arteni Pa- 
sianese, all'arrivo con 22 
iscritti. Terza piazza per 
l'Ar Fincantieri di Monfal- 
cone, con 15 atleti, poi quar- 
to il DIf Udine Bandiziol, 
con 14 iscritti, e quinta l'Uc 
Da Poldo di Nogaredo, anco- 
ra con 14 concorrenti. Poi 
sesto il Ciclismo Ronchi 
(10), settimo il Povoletto 
(9), ottavo il Gs Cicli Vivan 
(8) e nono il ‘Gradisca 
d'Isonzo (8). 


ESORDIENTI A Maiano 
Corrà in volata 
beffa Perini 

Buoni piazzamenti 
per i triestini 


TRIESTE Due atleti triestini 
in classifica, un avvenimen- 
to più unico che raro, nella 
gara degli esordienti del se- 
condo anno al Trofeo Coop 
Consumatori Nordest di 
Maiano. Nella corsa degli 
atleti del secondo anno, vin- 
ta da Paolo Corrà del Fon- 
tanafredda (dopo 47 km cor- 
si in 1h24' alla media di 
33,976 km orari) Alberto 
Cozzolino si è piazzato all' 
ottavo posto e Denis Pilat 
al nono. Un successo inspe- 
rato per i due atleti della 
Scv Cottur. La corsa, dopo 
alcuni timidi tentativi di di- 
stacco dal gruppo e alcuni 
allunghi sul gpm, si è con- 
clusa con una volatona di 
gruppo. Corrà è stato il più 
lesto ed è riuscito a beffare 
Giacomo Perini (Sacilese 
Puntotre), Luca Moratto 
(Libertas Gradisca), Dimi- 
tri Pavan (Fontanafredda 
Ugs) e Andrea Spessot (Fa- 
gagno). Alle loro spalle Dal 
Santo (La Pujese), Alessio 
Skerl del Pieris Tellini, Coz- 
zolino e Pilat e Cargnelutti 
(Bujese). Prima tra le bam- 
bine Regina . Calligaro 
(Bujese). 

Corsa senza grosse emo- 
zioni anche tra gli atleti del 
primo anno. Si è imposto il 
veneto del Pedale Marene- 
se Sasha Modolo, primo do- 
po 38 km corsi in 1h6' alla 
media di 34,545 km orari. 
Modolo si è imposto in vola- 
ta, beffando un lotto di av- 
versari molto agguerriti . 
La seconda piazza è andata 
a Paolo Gallo (Latisana Ot- 
togalli), la terza a Diego Va- 
loppi (Libertas Gradisca 
Bcc), la quarta a Marco 
Spessot del Pieris Tellini e 
la quinta a Matteo De Pol- 
la (Marenese). A seguire 
Mattia Urban Coelho (Lati- 
sana), Gabriele Savorgna- 
no e Riccardo Pozzo (Liber- 
tas Gradisca), Mattia Fer- 
rari (Sanvitese) e France- 
sco Piazza (Latisana). Undi- 
cesima, e prima tra le ra- 
gazze, la pierissina Annaly 
Vignut. 


IV 


IL PICCOLO 


CALCIO L’amichevole di ogsi (20.50) contro il Maiorca presenta una formazione nerazzurra priva di molti titolari ma ugualmente competitiva 


Un'Inter ferita da incoraggiare al «Rocco» 


Lippi (a rischio esonero) promette: «Pretendo il massimo impegno». Le stelle saranno Pirlo e Keane 


2 GLI AVVERSARI 


Il religioso portiere argentino è il personaggio nella formazione delle Baleari 


TRIESTE Anche il 
Maiorca è Real. 
Con la leggen- 
da madrilista, 
tuttavia, ha in 
comune solo la 
denominazio- 
ne. Il blasone è 
diverso, quelle 
sono le camise- 
te blanche, que- 
ste stasera cer- 
cheranno di es- 
sere furie ros- 
se. Il Maiorca, 

]erò, sta como- 

amente nella 
fascia di medio 
livello del cal- 
cio spagnolo, 
ben disposto in 
campo da Luis 
Aragones, nei 
secoli fedele al 4-4-2. Rivela- 
zione della Liga iberica qual- 
che stagione fa ha concluso 
l’ultimo campionato al deci- 
mo posto. 

Da qualche settimana ha 
la certezza che potrà darsi 
dimensioni più ambiziose. 
In Rn infatti, quelli delle 
Baleari hanno piazzato una 
vecchia gloriosa conoscenza. 
Carlos Roa, 30 anni, è un 
Der FAnaERio dentro e fuori 

al campo. È stato portiere 
titolare della Nazionale ar- 

‘entina e, sempre tra i pali 
del Maiorca, due campiona- 
ti fa è stato votato come il 
lol portiere della Liga. 
Nella scorsa stagione è ri- 
masto fermo. Nessun infor- 
tunio, nè beghe contrattua- 
li. Qui entra in gioco l’altro 
Roa, quello fuori dallo sta- 
dio. È membro della chiesa 


DE 


DE 


Il Maiorca in allenamento ieri al Rocco. (Lasorte) 


avventista del settimo gior- 
no e un anno fa aveva deci- 
so di ritirarsi per vivere il 
PIOPLO credo religioso sen- 
za dover dividerlo con gli in- 
gombranti riflettori riserva- 
to a un campione di calcio. 
Ha lasciato la Spagna, è tor- 
nato in Argentina dove ha 
fatto il contadino. Addio 
campi verdi degli stadi, Roa 
aveva scelto altri campi. 
Brutta bestia, però, la no- 
stalgia. Con il passare dei 
mesi il Cincinnato di Baires 
si è reso conto che era anco- 
ra troppo presto per mollare 
il calcio e vivere solo di pre- 
ghiere e aratro. Si è ripre- 
sentato ai dirigenti del Ma- 
lorca sovrappeso di 14 chili, 
nel frattempo abbondante- 
mente smaltiti. 

Luccicano nell’undici di 
Aragones anche i nazionali 


lano, Engonga il faro 


Nadal e Soler. 
Il faro a centro- 
campo è Engon- 
ga, dal ritmo 
compassato ma 
col senso della 
geometria. Iba- 
‘aza è invece il 
‘antasista di 
turno, con il 
compito di sup- 
portare un at- 
tacco orfano 
del bomber Tri- 
stan, 18 volte a 
bersaglio nel 
l’ultimo campio- 
nato. Davanti, 
oltre ai riconfer- 
mati Carlos e 
Biagini, ci do- 
vrà pensare il 
nuovo acquisto 
Luque (nessuna parentela 
con l’attaccante nazionale 
argentino di qualche lustro 
fa). Luque è uno di quelli 
che cercano di coniugare 
concretezza (buttarla den- 
tro) e spettacolo: suo l’Euro- 
gol dello scorso campionato 
spagnolo, firmato slalomeg- 
giando tra quattro avversa- 
rl, 

Sconfitto qualche giorno 
fa dal Bayer Leverkusen, il 
Maiorca prende molto sul se- 
rio il test di stasera. La Li- 
ga inizierà tra meno di un 
mese e Aragones ieri sera 
durante alleato al 
Rocco, ammiccava: «Non dò 

eso alle assenze nell'Inter. 
uella di Lippi è sempre 
una grande squadra e bat- 
terla sarebbe una soddisfa- 

zione enorme». 
Roberto Degrassi 


In Inghilterra il Chelsea di Vialli e Zola vince la «Charity Shield» 


Parma strapazzato dal Liverpool 
La Juve estiva piace ad Ancelotti 


LIVERPOOL Pesante sconfitta 
del Parma, 5-0, contro il Li- 
verpool dell'ex ct francese 
Gerard Houllier. Gli inglesi 
sono stati decisamente supe- 
riori sul piano fisico e sulla 
velocità di gioco. Malesani 
ha schierato un Parma ac- 
corto: niente trequartista e 
un centrale. in più, Dino 
Baggio, accanto ai conferma- 
ti Lamouchi e Appiah. Sulle 
fasce il tecnico ha riprovato 
l'esperimento Fuser a de- 
stra-Conceicao a sinistra, 
mentre in attacco accanto a 
Di Vaio c'era Milosevic. Pri- 
mo gol inglese con Hamann, 
raddoppio di Barmby, nella 
ripresa i Reds centrano ari- 
cora il bersaglio con McAlli- 
ster e con una doppietta di 
Owen. 

Restiamo in Inghilterra: 
primo successo stagionale 
per Vialli. Il suo Chelsea si 
e AO la. Charity 
Shield, il trofeo tra i vincito- 
ri della Premier League e 
della coppa d'Inghilterra. 
Zola e compagni hanno bat- 
tuto 2-0 il Manchester Uni- 
ted con i gol degli olandesi 
Hasselbaink (22' pt) e Mel- 
chiot (28' st). 

Torniamo ora in Italia. 


IL CASO 


I tifosi si augurano che 
Roby trovi ingaggio alla 
corte di De Canio 


GRADO Quest'anno a Grado 
Roberto Baggio si fa aspet- 
tare. Inevitabile: le scorse 
stagioni l’ex Codino poteva 
godersi le vacanze, era sot- 
to contratto e non aveva al- 
cun dubbio sul futuro. Il 
Baggio attuale, invece, non 
ha una squadra e trascorre 
l'estate sul campo di casa, 
a Caldogno, per essere tira- 
to a lucido în caso di ingag- 
gio. Sull'Isola del sole gli 
amici di Baggio scommetto- 
no sulla sua rinascita e sul 
raggiungimento degli obiet- 
tivi: a lunga distanza la 
partecipazione ai prossimi 
campionati del mondo in 
programma fra due anni, 
nell'immediato un accasa- 


Del Piero contro il Bologna. 


Sconfitta e gambe «dure» a 
parte, a Carlo Ancelotti non 
è dispiaciuta la Juventus 
battuta dal Bologna (1-0). 
La Juventus del primo tem- 
po, soprattutto. Quella con 
una punta centrale, Kovace- 
vic, due esterni, Zambrotta 
e Del Piero e un rifinitore, 


Zidane. «E un sistema: per 
provare a rendere meno pre- 
vedibile il nostro gioco d'at- 
tacco, più frecce al nostro ar- 
co». Aggiunge Inzaghi, che 
nel primo iero non ha gio- 
cato: «E uno schema interes- 
sante, con molto più gioco 
sulle fasce, molti più cross. 
Certo, per me sarebbe inte- 
ressante». E Del Piero? 
«Non ha l'ossessione del gol 
- assicura Ancelotti - come 
non ce l'ho io sul suo conto. 
L'anno scorso è stato un gio- 
catore importante e quest' 
cao lo sarà ancor di più». 
innegabile, però, che Ie ve- 
re sorprese della stagione, 
al momento, sono Maresca e 
Brighi, due giovanissimi. 
La Lazio viene sconfitta 
ai rigori dal Deportivo La 
Coruna e perde il trofeo «Te- 
resa Herrera», ma trova il 
primo gol in maglia bianco. 
celeste di Claudio Lopez. 
stato proprio l'argentino a 
portare in vantaggio i cam- 
ioni d'Italia allo scadere 
el primo tempo, grazie a 
un assist di Nedved. E stata 
una buona prova quella of- 
ferta dalla Lazio contro. i 
campioni di Spagna. Tra i 
migliori in campo Mihajlo- 
Vv 


TRIESTE «Per onestà devo di- 
re che l'Inter che presente- 
remo a Trieste è una squa- 
dra molto impoverita da in- 
fortuni e convocazioni in 
Nazionale. Dispiace soprat- 
tutto a me perchè a questo 
appuntamento ci tengo, so- 
prattutto in considerazione 
del fatto che giochiamo con- 
tro una squadra molto com- 
petitiva e in avanti nella 
preparazione». La dichiara- 
zione di Marcello Lippi, 
strappata ieri al telefono 
dal ritiro di Appiano Genti- 
le, spiega ampiamente i con- 
tenuti tecnici dell’amichevo- 
le che il Comune di Trieste 
(in collaborazione con la 
San Marco Sport Events e 
Leonardo Servizi) proporrà 
oggi, alle 20.50, allo stadio 
Rocco tra Inter e Maiorca, 
squadra di buona levatura 
del calcio spagnolo. Un ap- 
puntamento, come specifica- 
to più volte, che sostituisce 
il Memorial Rocco. © 

Lippi è altrettanto chiaro 
su un'altra questione di at- 
tualità: la sua posizione sul- 
la panchina dell’Inter dopo 
la sconfitta (1-0) contro 
l’Helsingborg in Cham- 
pions League. «Se era in di- 
scussione Zaccheroni merco- 
ledì scorso non vedo perchè 
non debba esserlo io ades- 
so. Faccio parte di questo 
mondo, non mi stupisco per- 
chè fa parte del gioco, que- 
ste sono le regole del mondo 
del calcio ma l'importante è 
mantenere la serenità». 

La partita di oggi, viste 
le numerose assenze (non ci 
saranno nemmeno Seedorf 
e Brocchi), non può ovvia- 
mente valere come test- 
Champions League, ipotesi 
presa in considerazione nei 
giorni scorsi. Ma oggi Lippi 
pretenderà il massimo im- 
pegno da parte di tutti, pro- 
prio per confermare che il 


UDINESE «Possiamo giocare tranquillame 


. 
. 


Marcello Lippi perplesso. Trieste gli darà certezze? 


momento dell’Inter non am- 
mette distrazioni. «Dobbia- 
mo vincere contro l'Helsin- 
gborgs - spiega - e poco im- 
porta che sia finita 1-0 per 
loro. Tra una settimana 


dobbiamo dimostrare i pro- 
gressi nel nostro lavoro». 
Le tantissime assenze dei 


BALLOTTA 
MACELLARI 
CIRILLO 
DOMORAUD 
SERENA 
DI BIAGIO 


BIAKOLO 
AII: LIPPI 


Arbitro: PRESCHERN di Mestre (Esposito e 


giocatori titolari hanno co- 
stretto l'allenatore dell'In- 
ter a convocare anche quat- 
tro primavera: Yaia, Brel- 
lier, Gimmelli e Sinigaglia. 
Con il forfait di Seedorf, 
che ha dovuto partecipare 
allo stage convocato dal neo 
ct olandese, Van Gaal men- 


MAIORCA 


All: ARAG 


tre stava recuperando per 
la gara di ritorno a San Si- 
ro contro l'Helsingborgs, 
quella di oggi (RO BRo esse- 
re la partita di Gigi Di Bia- 
gio, anche lui rientrante do- 
po un infortunio e destinato 
a'restare in a per 90' 
in vista della ampions 
League. Il centrocampista, 
che molti vedono 
via di Firenze, anche a cau- 
sa del possibile approdo in 
nerazzurro del brasiliano 
Vampeta, smentisce le voci: 
«L'arrivo di Vampeta non 
mi fa sentire minacciato - 
dice Di Biagio - lui è più 
esterno ed io sono un céntro- 
campista centrale. In ogni 
caso della Fiorentina non 
so nulla e nessuno dell'In- 
ter mi ha mai detto niente 
di tutto questo». 

Anche con tante assenze 
il test odierno è importante 
sotto il profilo tattico. Non 
dimentichiamoci infatti che 
il campionato di serie A co- 
mincerà appena il primo ot- 
tobre. Ma come gioca l’Inter 
di IO «Con trenta gioca- 
tori nella rosa - spiega il tec- 
nico - è difficile dare una ri- 
sposta precisa. L'importan- 
te è che tutti i singoli sap- 
piamo con precisione i pro- 
DE compiti, per dare poi la 

fisionomia alla squadra». 
Ma l'Inter di stasera propor- 
rà comunque giocatori inte- 
ressanti, quali gli astri na- 
scenti Pirlo e Keane 

Con la delegazione dell’In- 
ter (giunta ieri sera a Trie- 


ste e Sala ai Duchi) c'è, 


anche il direttore generale 


Julio Velasco. L’ex ct della 


pallavolo, Lippi e Pirlo sa- 
ranno ricevuti oggi alle 12 
in Municipio dal vicesinda- 
co Damiani e dai fratelli 
Bruno e Tito Rocco, in 
un'ideale coinvolgimento 
del passato calcistico triesti- 
no (e milanista) con i «cugi- 
ni» nerazzurri. 

ro.co, 


nte insieme», dice l'azzurro desideroso di tornare a giocare 


Fiore non teme il redivivo Walem 


UDINE Dopo i tre giorni di ri- 
poso successivi alla trasfer- 
ta di Olomuc altrettante 
sedute di allenamento pri- 
ma della nuova pausa di 
ferragosto concessa da Gi- 
gi De Canio. Il menu del- 
l'Udinese viene consumato 
a singhiozzo in attesa del- 
la fondamentale finale In- 
tertoto del 22 al «Friuli» 
contro i cechi del Sigma. 
Per la partita che potrebbe 


sciapassare per l’Uefa è at- 
teso il rientro dell’azzurro 
Fiore ma non quello di Jor- 
gensen, ancora alle prese 
con ‘una condizione fisica 
precaria. Il ragazzo di Ca- 
labria, che ha ripreso a su- 
dare in bianconero dopo la 
brillante esperienza con la 
nazionale di Zoff, non vede 
l’ora di rientrare nei ran- 
ghi né pare  pesargli 
un'eventuale concorrenza 
con il riesploso Walem. 
«Possiamo giocare tran- 
quillamente insieme — ha 
commentato Fiore — all’ul- 
timo anno in Friuli prima 
di trasferirsi alla Lazio. 


La squadra friulana c 


concedere ai friulani il la- 


Dr n 


Fiore ai bei tempi «azzurri». 


L'importante è che il grup- 
po tragga beneficio da que- 
sta nuova situazione a cen- 
trocampo e che il sottoscrit- 
to non venga adibito, come 
è accaduto lo scorso cam- 
pionato, a mansioni da 
esterno. Posizione che co- 
munque attualmente mi 
pare più che coperta». 

Per un. Fiore che torna 
molti che vanno, impe- 
gnando De Canio nell’or- 


ncora sul mercato per piazzare Margiotta 


mai per lui abituale gioco 
da slalomista. Mentre Pi- 
zarro continua a giocare 
più per la Federazione cile- 
na che per l'Udinese, an- 
che Bisgaard Walem e Re- 
nard saranno in questi 
giorni impegnati con le ri- 
spettive nazionali e De 
Sanctis e Margiotta do- 
vranno presentarsi a fine 
mese a Roma per le visite 
mediche dell’Olimpica di 
Tardelli. Situazione in in- 
fermeria: Manfredini è an- 
cora ai box a causa dell’or- 
mai nota distorsione alla 
caviglia sinistra, l'affatica- 
to Sosa e Van Der Vegt 
svolgono preparazione dif- 
ferenziata mentre il brasi- 
liano Warley si è di nuovo 
aggregato alla compagnia. 
Ai margini del mercato dal- 
l’inizio e per scelta, l’Udine- 
se è costretta infine a rituf- 
farvisi per trovare un po- 
sto al sole (Venezia o Vero- 
na) a Massimo Margiotta: 
chiuso più che mai dal 
«Pampa» il giovane ariete 
sta pensando seriamente a 
cambiare aria. 

Edi Fabris 


Roberto Baggio 


mento, possibilmente a 
Nord-Est (Udine), o anche 
nuovamente all'Inter. 
«Secondo me - afferma 
Ferrucio Polo, l’amico con 
cui si diletta ad andare a 
pescare in laguna o a cac- 
ciare - Roby aspetta la ca- 
duta di Lippi, una cosa che 


Sull'isola del sole, buen retiro dell'ex Codino, sono sicuri che il fantasista tra due anni tornerà ai Mondiali 


Grado scommette sul «suo» Baggio 


potrebbe accadere anche a 
brevissimo tempo». L'ulti- 
ma volta che Baggio ha sen- 
tito il suo amico gradese ri- 
sale a una quindicina di 
giorni or sono. «Quando si 
trova în queste situazioni, 
quando deve fare delle scel- 
te difficili - dice ancora Po- 
lo - st chiude a riccio, si iso- 
la e lascia fare tutto al suo 
manager». 

Maè vero che potrebbe ve- 
nire a Udine, una sede vici- 
na a casa ma anche alla 
sua piccola valle da pesca e 
caccia nei pressi di Chiog- 
gia? «Mi ha detto che più di 
così non può fare. E dispo- 


sto a giocare con l'Udinese 
ma non sono sicuro che a 
Udine lo vogliano veramen- 
te. Intanto si allena due vol- 
te al giorno per essere pron- 
to ad una eventuale chia- 
mata». 
Durante quest'estate Bag- 
. gio ha avuto SU 
in Argentina dove ha dei 
possedimenti ed ha dovuto 
ritornare in quel Paese în 
fretta e furia per la seconda 
volta in poco tempo, così 
che le vacanze già prenota- 
te a Grado sono saltate. 
«Ma tornerà sicuramente 
più avanti - conclude Fer- 
ruccio Polo - durante la sta- 
gione della caccia». 


Di Roberto Baggio parla 
anche un'altra persona di 
Grado che lo conosce, l'at- 
tuale presidente della Gra- 
dese Mario Gallizia che va 
giù duro contro le afferma- 
zioni che provengono dal- 
l’entourage dell'Udinese. 
«E da 5 mesi - afferma Gal- 
lizia - che Marino sa della 
disponibilità di Baggio di 
venire a Udine; l'ho detto 
personalmente a Toffolini. 
Sarebbe stato più corretto 
che a dividere oso e Udi 
nese sono problemi finan- 
ziari, non di non saperne 
nulla. Può essere però che 
vogliano mascherare il tut- 
to per far abbassare le ri- 


chieste e magari far interve- 
nire lo sponsor dello stesso 
Baggio. È chiaro infatti che 
l'immagine di Baggio, da 
sempre benvoluto i tutti i 
tifosi, vale moltissimo». 

‘a se non dovesse conclu- 
dere con alcuno... «All'este- 
ro è richiesto da molte socie- 
tà. Fra queste ci sono anche 
il Liverpool e il Borussia 
Dortmund. Certo che se 
non dovesse più giocare sa- 
rebbe una grande perdita 
per tutto il calcio interna- 
zionale. Naturalmente il 
campionato italiano perde- 
rebbe un grande protagoni- 
sta». 


Antonio Boemo 


CURIOSITA' 


Arrivato a Perugia 
il neoacquisto 
cinese Mingyu 


PERUGIA E arrivato sabato se- 
ra a Perugia, ha cenato ed 
poi è andato a riposare. Ie- 
ri mattina, ha ha prima 
di tutto visitare il centro 
storico della città, passeg- 
iando a lungo per Corso 

annucci insieme alla mo- 
glie Le Thian e all'interpre- 
te personale Xiyuan Rober- 
to Dong. È cominciata così 
l'avventura perugina del ci- 
nese Ma Mingyu, il centro- 
campista ingaggiato dalla 
società biancorossa dal Si- 
chuan Quanxing. Nella sua 
prima presa di contatto con 
il capoluogo umbro, Min- 
gyu è rimasto sorpreso dal 
fatto di aver incontrato tan- 
ti connazionali, con i quali 
ha posato per varie fotogra- 
fie. 
Mingyu incontrerà l'am- 
ministratore delegato del 
Perugia, Alessandro Gauc- 
ci, e stamane sarà sottopo- 
sto alle visite mediche, In 
giornata conoscerà anche il 
suo nuovo allenatore, il pe- 
rugino Serse Cosmi (en- 
trambi all'esordio in serie 
A). Si unirà invece ai nuovi 
compagni solo in vista dell' 
amichevole di giovedì sera 
a Grosseto, dove dovrebbe 
giocare la sua prima parti- 
ta in Italia. Mingyu avreb- 
be voluto la maglia con il 
numero otto, che è quella 
che lui indossa solitamente 
nella nazionale del proprio 
pi e con la quale ha col- 
ezionato 70 presenze, se- 
gnando 12 reti. Questa è pe- 
rò stata già assegnata al co- 
reano Ahn ed il cinese sem- 
bra intenzionato ad evitare 
un derby asiatico per aver- 
la. Mingyu sceglierà quindi 
tra la maglia numero nove 
o la dieci e mercoledì farà 
conoscere la propria decisio- 
ne. Sor mercoledì il gio- 
catore dovrebbe esser pre- 
sentato ufficialmente alla 
stampa. 


ià sulla 
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LA SERIE A 
ATALANTA 
(4-4-2) Fontana; C. Zeno- 
ni; PAGANIN, Carrera, 
Zauri; D. Zenoni, Dun- 
djerski, - Donati, Doni, 

GANZ, VENTOLA. 

All. Vavassori (c) 
BARI 

(1-3-4-2) F. Mancini; De 

Rosa; Negrouz, Innocen- 

ti, Bellavista; Colauto, D. 

Andersson, Markic, Del 

Grosso; Osmanovski, Cas- 

sano. 

All. Fascetti (c). 


BOLOGNA 
(3-4-1-2)  Pagliuca;  CA- 
STELLINI, PADALINO, 
BRIOSCHI; Binotto, LI- 
MA, OLIVE, Goretti; LO- 
CATELLI; CIPRIANI, Signo- 


ri. 
All. Guidolin (c). 


BRESCIA 
(4-4-2) SRNICEK; DIANA; 
PETRUZZI, CALORI, Koz- 
minski; M, ESPOSITO, BI- 
SOLI; Yllana, ORLANDI- 
NI; GONZALEZ, Hubner. 
All. Mazzone (n). 


FIORENTINA 
(3-4-3) Toldo; Repka, Pie- 
rini, Adani; Cois,, AMA- 
RAL, Rui Costa, VANOLI; 
LEANDRO, NUNO. GO- 
MES, Chiesa. 
All. Terim. (n). 


INTER 
(4-4-2) _FREY; Simi, 
Blanc, Cordova, MACEL- 
LARI; J. Zanetti, FARI- 
NOS, Di Biagio, Seedorf, 
Recoba, H. SUKUR. 

All. Lippi (c) 


JUVENTUS 
(3-4-1-2) Van der Sar; Fer- 
rara, Montero, luliano; 
Conte, Tacchinardi, Davi- 
ds, Pessotto; Zidane; F. 
Inzaghi, Del Piero. 


LAZIO i 
(4-5-1) PERUZZI; Negro, 
Nesta, Mihajlovic, Panca- 
ro; C. LOPEZ, Simeone, 
BARONIO, Veron, Ne- 
dved, CRESPO. 

AII. Eriksson (c). 


LECCE 
(3-5-2) Chimenti; Juarez, 
Viali, Savino, Balleri, Con- 
ticchio, Piangerelli, MA- 
TEO; Colonnello, Sesa, 
Lucarelli. 
All. Cavasin (€). 


MILAN 
(3-4-1-2) Abbiati, R. JU- 
NIOR, Costacurta, Maldi- 
ni; Gattuso, Albertini, RE- 
DONDO; Serginho; Bo- 
ban; Shevchenko, Bie- 


rhof. 
All. Zaccheroni (c). 


NAPOLI 
(4-3-3) Coppola; SABER, 
AFOLABI, FRESI, Russo; 
VIDIGAL, MATUZALEM, 
PECCHIA; MORIERO, Stel- 
lone, N. AMORUSO. 
All. Zeman (n) 


PARMA 
(3-4-1-2). Buffon, Thu- 
ram, TORRISI; F. Cannava- 
ro; S. CONCEICAO, LA- 
MOUCHI, —’ ALMEYDA, 
FALSINI; MICOUD; MILO- 
SEVIG; Amoroso. 

AII. Malesani (c). 


PERUGIA 
(4-3-1-2) Mazzantini; Mo- 
naco, Rivalta, Materazzi, 


Milanese; BLASI, MIN- 

GYU, Tedesco; AHN, Ta- 

pia, BUCCHI. 

All. Cosmi (n). 
REGGINA 

(3-5-2)  Taibi;  Oshado- 


gan, Stovini, Vargas; Mo- 
rabito, Cozza, MAMEDE, 
Brevi, ZANCHETTA; Bo- 
gdani, MARAZZINA. 

All. Colomba (c). 


ROMA 
(4-3-1-2) Antonioli; Cafu, 
Rinaldi, SAMUEL, Cande- 
la; Assungao, EMERSON, 
C. Zanetti; Totti; BATI- 
STUTA, Montella. 

All. Capello (c). 


UDINESE 
(3-4-1-2) Turci;  Gargo, 
Sottil, Bertottto; Alber- 
to, Giannichedda, Jor- 
gensen, DIAZ; Fiore; 
Muzzi, Margiotta. 

All. De Canio (c) 


VERONA 
(4-4-2) FERRON; ODDO, 
Franceschetti, Laursen, 
CVITANOVIC; CASSETTI; 
Italiano, L. Colucci, Sal- 
vetti; MUTU, Adailton. 
All. Perotti (1 


VICENZA 
(3-4-1-2) STERCHELE; To- 
‘mas, Fattori, CARDONE; 
Schenardi, LONGO, Palla- 
dini, M. Beghetto; Zauli, 
TONI, KALLON. 

All. Reja (c). 
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IL PICCOLO V 


CALCIO SERIE @ Quinto campionato alabardato per il capitano, che si mostra fiducioso: «Dicono che siamo la squadra da battere? Dimostriamolo» 


Gubellini: «I nuovi faranno grande la Triestina» 


«Abbiamo gli uomini giusti per il modulo olandese di Rossi: schema din 


LE AVVERSARIE - 


Molte nobili decadute vogliono 
Hitrovare l'antico prestigio 


Le avversarie più accreditate della Triestina. 

LE LOMBARDE. Mantova, Cremonese e il sorpren- 
dente Montichiari dell’ex alabardato Trainini paiono le 
Squadre più forti del gruppone lombardo. 

Mantova. Modulo: 4-4-2 o 4-3-1-2. AIl.: Roselli. For- 
mazione tipo: Bellodi, Biondo, Parlato, Pelati, Gutili, 
Sacchini, Lasagni, Terraciano; Antonioli; Graziani, Del- 
la Giovanna. 

Cremonese. Modulo: 3-5-2. All: Galderisi. Forma- 
zione tipo: Arcadi; Forlani, Palla, Ragnoli; Vascotto, Co- 
letto, Foschi, Salamone, Mesto; Zalla, Pau. 

Montichiari. Modulo: 3-5-2. All: Trainini, Forma- 
zione tipo: Volpagni; Zola, Baresi, Bertoni; Botteghi, 
Nunziata, Menassi, Bottazzi, Preti; Zanin, Andreini. 
LE PIEMONTESI. Tutte, ad eccezione del giovanissi- 
mo Moncalieri (in pratica il «vivaio» del Torino), paiono 
«in corsa». 

‘Pro Vercelli. Modulo: 4-4-2. All: Braghin. Formazio- 
Ne tipo: Di Sarno; Bari, Vianello, Lazzeri, Pasariello; 
pingostino, Ferretti, Speranza, Turi; Andorno, Mira- 
elli. 
Biellese. Modulo: 4-4-2, All. Patrizio Sala. Formazio- 
ne tipo: Mordente; Biava, Caponi, Milano, Colletto; 
Schiavi, Col, Mazzia, Maffeis; Di Sabato, Sanguinetti. 
Novara. Modulo: 4-4-2. All: Garavaglia. Formazione 
tipo: Righi, Polenghi, Forlani, Iuliano, Notari; Gattuso, 
ingolani, Brizzi, Menichetti; Laurentini, Lorieri. 
LE EMILIANE. Il Sassuolo, più che il Fiorenzuola, 
mette paura. 
Sassuolo. Modulo: 4-3-3. AIl.: Simeoni. Formazione ti- 
po: Ferrari; Dallari, Maccagni, Ruopolo, Pennacchioni; 
Malpeli, Pellegrini, Fraccaro; Ballotta, Spezia, Canto- 
i. 


ni, 

LE TRIVENETE. Tutte, come sempre, pericolose. Se 

Non altro per i sentiti derby. i ) 
Padova. Modulo: 4-3-3. AIl.: Varella. Formazione ti- 


TRIESTE Allenato- | 
Te nuovo, nuo- 
vo presidente, 
giocatori in 
gran parte ap- 
pena arrivati. } 
Ma il capitano 
è sempre lui, 
Mirko Gubelli- 
ni ormai al 
quinto campio- 
nato in alabar- 
dato. Anche 
nell’allenamen- 
to pomeridiano 
di ieri in prima 
fila a scortare 
un nutrito | 
gruppo di ra- 
gazzotti felici 
di indossare la 
casacca della 
città dell’Ala- 
barda. 

«All’inizio è 
sempre tutto bello. Chi già 
c’era ci tiene a mettersi in 
evidenza e chi è arrivato 
vuole confermare quanto di 
buono pensava di lui l’alle- 
natore che l’ha voluto. Co- 
munque la. voglia di appli- 
care i nuovi ’teoremi” tatti- 
ci c'è in tutti quanti». 

Ora basterà inserire i gio- 
vani in un gruppo tutto 
sommato già amalgamato? 
«La differenza in questo 
senso potrebbero farla pro- 
prio i nuovi. Ho notato che 
tutti i ragazzi vedono la Tri- 
estina come qualcosa di 
’grande”, Lo stadio, il pub- 


se non tutti ritorneranno 
subito allo stadio, ma se 
poi le cose andranno bene 
come speriamo... La gente, 
giustamente guarda al pre- 
sente: è bastata una buona 
partita per sentire in giro 
dei pareri positivi. Se la 
squadra c'è ci saranno an- 


erloni. 


del girone A della C2. 


po: Colombo; Caverzan, Zazzetta, Costantini, Thomas- 
Sen; Tasso, Bergamo, Centofanti; Lugnan, Gasparetto, 


Mestre. Modulo: 4-4-2. All.: D’Alessi. Formazione ti- 
po: Cima; Mariniello, Pellegrini, Tagli, Siviero; Pierot- 
ti, Bompan, Piovesan, Polesel; Maniero, Felici. 

andonà. Modulo: 4-4-2, All: Manzo. Formazione ti- 
Po: Riato; Benedetto, Dal Compare, Dei Rossi, Vincen- 
Zi; Facchini, Zamuner, Basso, 
. Sudtirol. Modulo: 4-4-2. All: Sannino. Formazione 
ipo: Rotoli; Sogliani, Lomi, Girlanda, Frau; Olivari, 

Occoli, D’Accordo, Galli; Carbone, Motta. 

Moncalieri, Meda, Legnano, Pro Sesto, Pro Patria e 
Fiorenzuola, infine, sembrano un po’ le «materasso» 


blico e quello che significa 
la Triestina per Trieste in 
altre squadre non lo aveva- 
no trovato. Simili stimoli 
potrebbero raddoppiargli 
l'entusiasmo, trascinando 
anche chi c'era già». 

E trascinando anche un 
pubblico stracarico di rim- 
pianti? «Nonostante le tan- 
te delusioni per i triestini 
l’Alabarda rimane qualcosa 
di speciale. Anche se le 
esperienze passate sono sta- 
te di quelle che lasciano il 
segno. Adesso siamo riparti- 
ti con lo spirito giusto. For- 


‘ecchin; Bisso, Faloppa. 


Foto d'archivio di capitan Gubellini, ancora trascinatore dell’Alabarda. 


che i tifosi». 

Se ci sarà la squadra mol- 
to dipenderà dal nuovo mo- 
dulo adottato. Contro .il 
Domzale il 4-2-3-1 di Rossi 
ha impressionato... «È un 
po’ come quello dell'Olanda 
agli ultimi Europei. In 
avanti, oltre al centravanti 


LA FORMULA 
La Coppa Italia di serie C, vinta lo scorso anno dal Pisa, s'ini- 
zia giovedì 17 con i gironi eliminatori: sono 16 da 5 squa- 
dre, per 5 giornate di sola andata. Queste le date: | giorna- 
ta giovedì 17, Il domenica 20, Ill mercoledì 23, IV domenica 


27, V mercoledì 30. La fase successiva sarà a eliminazione 
diretta con 32 squadre; le vincenti.di ogni girone, le 6 mi- 
gliorì seconde e le 10 squadre che prendono parte alla Cop- 
pa Italia di serie A e B (i sedicesimi di finale si giocano il 4 


ottobre ‘e 1 novembre). 


GIRONE D 
Giovedì 17 agosto 

Mestre-Triestina, Sandonà-Spal. Riposa: Padova 

Domenica 20 agosto 
Triestina-Sandonà, Spal-Padova. Riposa: Mestre 

Mercoledì 23 agosto 
Padova-Triestina, Sandonà-Mestre. Riposa: Spal 

Domenica 27 agosto 
Triestina-Spal, Mestre-Padova. Riposa Sandonà 

Mercoledì 30 agosto 
Padova-Sandonà, Spal-Mestre. Riposa: Triestina 


—. 


ci dobbiamo 
muovere in 
tre. E ritorna- 
.| re come gli al- 
| tri. Un modulo 
dispendioso 
ma che può da- 
| re ottimi frut- 
ti. Così la squa- 
dra è molto di- 
namica e se 
tutti. riuscire- 
mo ad entrare 
in condizione 
il gioco sarà 
molto spumeg- 
giante». 

Fatica dop- 
pia per i due 
attaccanti di 
fascia... «Sicu- 
ramente un 
ruolo più impe- 
gnativo che 
non giocare so- 
lo in avanti. Ma anche più 
stimolante: in attacco, a vol- 
te, non vieni sollecitato e 
operi solo di sponda. Qui de- 
vi correre sempre. Ma in 
fondo sono abituato». 

Un sistema tattico che de- 
ve ancora essere assimila- 
to? «Già nelle prime uscite 
si è vista l'impronta di Ros- 
si. C’è ancora parecchio da 
perfezionare ma i giocatori 
mi sembrano quelli giusti 
per questo modulo». 

E il girone A della C2 è 
quello giusto per la Triesti- 
na? «L’anno scorso avrei 
messo la firma, quest'anno 


amico per un gioco spumeggiante» 


COPPA ITALIA 


Vittorie per Brescia e Atalanta 
Ancora a segno il solito Hubner 


BRESCIA Avvio da pronosti- 
co per le due compagini 
di serie A impegnate nel 
primo turno di Coppa Ita- 
lia: infatti nel girone 3 
l'Atalanta ha battuto in 
trasferta l’Avellino per 
3-1, mentre nel girone 8 
il Brescia, nell’appunta- 
mento casalingo con il 
Treviso, ha regolato i ve- 
neti per 1-0. A risolvere 
la questione è stato ovvia- 
mente il muggesano Hub- 
ner (al 3° della ripresa) 
che in questo pre-campio- 
nato ha segnato a raffi- primi in vantaggio. 
ca. Prossimo turno giove- 
Vediamo ora, girone dì. 
per girone, il quadro sin- LA FORMULA Le otto 
tetico della giornata. big della serie A entre- 
Girone 1: la Viterbese ranno in scena soltanto 
ha perso onorevolmente negli ottavi di finale (17 
in casa (2-3) contro il settembre).Iltorneo pre- 
Chievo; il Piacenza, tor- vede una prima fase a gi- 
natto tra i cadetti, ha di- roni con gare di sola an- 
mostrato a Monza la sua data. Le 32 squadre sa- 
ansia di riscatto vincen- ranno divise in otto giro- 
do 1-0. ni di 4. squadre ciascuno 
Girone 2: l'Empoli ha e le gare si giocheranno 
dato una lezione al Croto- il 13, 17 e 20 agosto. Una 
ne, neo-promosso in serie sola squadra per girone 


tato ai ragazzi di Simoni 
tre punti fuori casa (0-2). 
Girone 6: buon pareg- 
gio interno (1-1) del Pe- 
scara contro l’accreditato 
Venezia; il Siena, nuovo 
acquisto della classe ca- 
detta, ha perso contro il 
Savoia retrocesso in C1. 
Girone 7: il Genoa ha 
superato l'Ancona a Ma- 
rassì (2-1), nulla di fatto 
tra Pisa e Cosenza. 
Girone 8: Pareggio tra 
Alzano e Brescello, con 
gli emiliani andati per 


mica tanto. Mi sembra che 
il girone A sia molto compe- 
titivo. Pro Vercelli, Padova, 
una discreta Cremonese e 
sorprese come Montichiari 
e Meda non mi sembrano 
avversari semplici. Ma an- 
che gli altri sicuramente 
avranno pensato: Caspita, 
c'è anche la Triestina”. Qua- 
si tutti dicono che siamo 
noi la squadra da battere. 
Allora prendiamoci questa 
considerazione e facciamo- 
gli vedere che hanno ragio- 
ne». 

Alessandro Ravalico 


LA SITUAZIONE ‘ 


Dopo il grave incidente stradale occorso al centrocampista che aveva chiesto di restare in zona 


Caso Brustulin, Pro Gorizia in crisi 


Ancora sulle t 


racce di Marsich, manca anche un difensore 


di L 


. 


A rafforzare le ambizioni gradiscane potrebbe arrivare anche Massimo Pavanel 


L'Itala vuole diventare grande 


GRADISCA L'Itala San Marco 
‘a concluso sabato la prima 
fase della preparazione, svol- 
tasi nel tradizionale ritiro di 
Forni di Sotto. Il trainer dei 
‘adiscani, Agostino Moret- 
0, coadiuvato dal Preparato- 
re Colavetta, ha avuto modo 
di tastare il polso per due 
Settimane alla propria crea- 
lUra, attesa quest'anno da 
un obiettivo importante: 
0 di dimostrare che 
tadisca può stare con le 
Grandi, AI cocktail di senato- 
Stati glovani promesse sono 
ande lunti tre tasselli di 
SR qualità, cui la socie- 
Rc Dresebbe affiancarne mol- 
Parto so un quarto. Se.il re- 
Varia to gettato è rimasto in- 
dello secc Po le ottime prove 
o anno, è a centro» 
con lin L® Itala si fa bella, 
Nicola aggio da Pozzuolo di 
lino di i ‘aNgoni, L'ex-gioiel- 
n IRZIUUI imese è l'uomo 
ella per dettare i tempi 
ER Manovra. biancoblu: 
nell Sorta di playmaker, E 
i € ultime ore lo staff del 
cint dente Bonanno si è lan- 
Fa Sulle iste di Massimo 
di Puoi Fineaggio dell'ex 
SE ERO alabardato accre- 
vero ta alteriormente il li- 
1 o e d' i 
5 gradiscani esperienza 
‘mentite invece le voci ri- 
Snardo un dissidio della so- 
letà con la bandiera del 


do solletica la fantasia, ma 

èttenzione al terzo 'deb' in 

D mrico Carpin: 

un interessante centravanti 
Î manovra, 


Luigi Murciano 


L'Itala ha concluso il ritiro svoltosi a Forni di Sotto. 


TRIESTE Il Pordenone di Tedino ha già convinto i suoi so- 
stenitori dopo le amichevoli positive con Cesena e Arez- 
20 ed il riscontro si vede al botteghino dove fioccano gli 
abbonamenti. La squadra, candidata alla C2 è completa 
in ogni reparto al punto che ha addirittura prestato l'ot- 
timo classe '82 Mini al Sevegliano di Tomei, che sembra 
aver perso Mervich per la Pro Gorizia ma copre così il 
mancato arrivo di Zamparutti del Pozzuolo passato alla 
Sanvitese. 

La Sanvitese di Flaborea ha giocato e vinto le prime 
partite d'allenamento contro il Timaucleulis (Carnico) 
edil Chions (Promozione). Nella prima, tripletta dal gio- 
Vane bomber Camerotto, gol di Nuti, Lancerotto (ritorna- 
to dopo il grave infortunio della scorsa stagione) e del ne- 


GORIZIA In casa della Pro Go- 
rizia il morale è basso, Il 
grave incidente stradale in 
cui è stato coinvolto, sabato 
pomeriggio, il centrocampi- 
sta Luca Brustulin e in cui 
è morta la sua fidanzata 
Irene Baldissera ha: colpito 
tutti. Il giocatore che aveva 
scelto, pur richiesto da nu- 
merose squadre, di rimane- 
re a Gorizia si stava recan- 
do a Medea per sostenere 
un allenamento. 

Brustolin, che è stato sot- 
toposto a un lunghissimo 
intervento per ridurre le 
fratture, molto difficilmen- 
te potrà riprende l’attività 
per questa stagione. Per la 
società goriziana un proble- 
ma in più. Ora infatti do- 
vrà cercare un centrocampi- 
sta per completare il repar- 
to. 

La Pro Gorizia è sempre 
sulle traccie dell’attaccante 
Marsich anche se la richie- 
sta economica presentata 
dal giocatore ha buttato 
molta acqua fredda sugli 
entusiasmi, La società ison- 
tina non può permettersi di 
spendere tanti soldi per un 
giocatore. La squadra gori- 


Positive le prime amichevoli per le compagini della Destra Tagliamento, problemi invece al Palmanova 


Pordenone e Sanvitese convincono 


cacquisto Vendrame. Nella seconda in rete Piccoli e an- 
cora Camerotto. Agevole l'inserimento dei nuovi soprat- 
tutto del ex Tamai, Giordano, già punto di riferimento 
per i compagni. La vera novità però è il gioco a zona e se 
non ci saranno problemi nell'assimilare gli schemi, ci sa- 
‘rà una Sanvitese diversa dal passato. 

Non bella per ora la situazione del Palmanova: dopo 
aver corteggiato Zamuner se lo è visto attaccare dell'Ita- 
la; oltre alla grana Brustolin (protagonista sabato di un 
brutto incidente stradale in cui è morta la sua ragazza, 
mentre l’atleta è in prognosi riservata) si somma la rot- 
tura con Drioli, uno dei migliori esterni sinistri della re- 
gione ed essenziale non solo per il gioco di Tortolo. 


Marsich rincorso dalla Pro. 


ziana ha però delle alterna- 
tive. La prima potrebbe ve- 
nire dalla Triestina, che po- 
trebbe cedere uno dei suoi 
attaccanti che non trovereb- 
be adeguato spazio in pri- 
ma squadra. La squadra go- 
riziana però è anche sulle 
piste di un altro elemento 
d'esperienza. L’allenatore 
Portelli ha fatto presente 
alla società che servirebbe 
anche un difensore. L’am- 
ministratore unico Roberto 
Moretti ha allacciato in pro- 
posito una serie di contatti 
che potrebbero andare a 
buon fine. 

La formazione biancaz- 
zurra farà il suo debutto 
stagionale in una amichevo- 
È che vedrà SEDoeE al 

‘ampagnuzza, 1 agosto, 
ia 

Antonio Gaier 


Oscar Radovich 


Girone 3: Pistoiese cor- 
saro a Ravenna (0-2). 

Girone 4: il Cittadella, 
matricola di serie B, ha 
strappato il pari ad Asco- 
li (1-1) solo nella ripresa; 
il Cagliari è stato costret- 
to all’<ics» nella trasferta 
salernitana (1-1). 

Girone 5: un punto per 
uno anche tra Cesena e 
Ternana, mentre l’esor- 
dio dei granata torinesi 
contro il Varese ha frut- 


accederà al turno succes- 
sivo (andata e ritorno ad 
eliminazione diretta il 27 
agosto e il 6 settembre). 
In questa seconda fase 
entreranno in gioco le for- 
mazioni classificatesi dal 
nono al 14° posto della 
scorsa edizione della se- 
rie A (Verona, Perugia, 
Bari, Lecce, Reggina, Bo- 
logna) e le prime due 
classificate del preceden- 
te torneo di serie B (Vi- 
cenza e Napoli). 


ITALA SAN MARCO 
ALL: Moretto (c) 
PORTIERI: Manuel Zanier 76, Andrea 
Collodet 81, Enrico Bon 82 (dal Donatello). 
DIFESA: Fabio Franti 68, Stefano Beltra- 
me 65,, Alessandro Fabbro 81, Michele Sal- 
vadori 81, Gabriele Noacco 81, Matteo Bor- 
tolus 81, Alessio Rigonat 68, Marco Cra- 
gnolin 72. 
CENTROCAMPO: Alessandro Peroni 76, 
Carlo Bergomas 72, Lauro Piani 69, Emi- 
liano Luxich 71, Luca Favero 80, Gabriele 
Marega 81, Matteo Giacomini 82, Simone 
Venturini 82, Andrea Maniscalco 82, Nico- 
la Trangoni 78 (dal Pozzuolo). 
ATTACCO: Thomas Giro 74, Luca Sal- 
gher 82, Nicola Carpin 71 (dal Pozzuolo), 
Gianfranco Cinello 62 (dalla Pro Gorizia). 
TRATTATIVE: Arcaba d (Pro Gorizia), 
Drioli c (Palmanova), Pavanel (Mantova). 
FORMAZIONE PROBABILE: Zanier, 
Beltrame, Franti, Fabbro, Favero, Peroni, 
Trangoni, Giacomini, Carpin, Giro, Cinel- 
lo. 


PALMANOVA 

ALL: Gianni Tortolo (c) 
PORTIERI: Michele Dreossi 68, Paolo 
Gattesco 81 
DIFENSORI: Davide Cocetta 81, Fabiano 
Del Fabbro 71, Glauco Fabbro 71, Lorenzo 
Sellan, Simone Tomasettig 77 
CENTROCAMPO: Luca Bidoggia 81, Si- 
mone Cavassi 81, Davide Drioli 71, Miche- 
le Pagnucco 77, Andrea Targato 73, Luca 
Sclauzero 83 
ATTACCO: Mauro Basaglia 77, Giacomo 
Del Zotto 81, Gianni Iacuzzi 72, Emanuele 
Krmac 75, Mauro Tolloi 67 dalla Pro Gori- 
zia, Paride Fabio 82 (dal Parma), Basello 
83 
TRATTATIVE: Arcaba d (Pro Gorizia), 
Andrea Brustolin 78 (Pro Gorizia) 
FORMAZIONE PROBABILE: -Dreossi, 
Del Fabbro, Fabbro, Sellan, Bidoggia, Tar- 
gato; Pagnucco, Drioli, Krmac, Tolloi, Fa- 
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PORDENONE 
ALL: Bruno Tedino e. 
PORTIERI: Gianbattista Cavarzerani 71 
(dalla Pievigina), Massimo Bortoluz 78 
(dalla Cormonese). 
DIFESA: Fabio Trangoni 81, Cristiano 
Graziano 74, Enrico Rigo 72, Daniele Cec- 
cotti 82, Luigino Sandrin 72 (dal San- 
donà). 
CENTROCAMPO: Simone Greco 77, Fi- 
lippo Novello 73, Moreno Caruso 82, Alber- 
to Pecile 82, Willi Baiana 72 (dal Thiene/ 
Valdagno), Lorenzo Calvio 74 (dal Saron- 
no), Federico Perugini 68 (dall'Albinolef- 
fe), Massimiliano Striuli 68 (dal Rimini). 
ATTACCO: Massimo Pedriali 71, Marco 
Cunico 78 (dal Carpi), Cristian Soave 74 
(dal Mestre), Giovanni Soncin 64 (dal Cit- 
tadella). A questi nomi si sono aggiunti 
quelli di Fabio Giust, Manuel Pasqual e 
Marco Bertocchi, tutti classe '82, cresciuti 
nella Liventina/Gorghense, l'anno scorso 
in forza alla Reggina. 


FORMAZIONE PROBABILE: Cavarze- 
rani, Trangoni, Graziano, Sandrin, Baia- 
na, Perugini, Striuli, Calvio, Bertocchi, So- 
ave, Soncin 


SANVITESE 
ALL: Agostino Flaborea c 
PORTIERI: Claudio Scodeller 71 (dalla 
Pro Gorizia), Cristian Milocco 81. 
DIFESA: Massimo De Candido 82, Fabio 
Campaner 77, Fabio Gasparini 81, Mirko 
Piccinin 81, Daniele Zamaro 67, Patrik 
Zoff 78. 
CENTROCAMPO: Massimo Fabris 78, 
Mauro Lancerotto 73, Gabriele Zamparut- 
ti 82 (dal Pozzuolo), Simone Lenarduzzi 
81, Davide Giordano 71 (dal Tamai), Mas- 
simo Rella 72, Mattia Jus 88 (dall'Aurora), 
Cristian Nuti 75, Andrea Garlani 82, Gia- 
como Schiavo 82, Franco Vendrame 83 
(dal Brugnera). 
ATTACCO: Roberto Piccoli 78, Alberto 
Fortina 80 (dal Rovigo), Fabio Camerotto 
81. 
FORMAZIONE PROBABILE: Scodeller, 
Campaner, Giordano, Zamaro, Zoff, Lenar- 
duzzi, Rella, Nuti, Zamparutti, Piccoli, For- 
tina 


SEVEGLIANO 
ALL: Ermanno Tomei c. 
PORTIERI: Alessio Metti 75, Ferruccio 
Tomaselli 74 
DIFESA: Luigino Turchetti 65, Andrea 
Tricca 78, Paolo Sebastianis 67, Marco Ma- 
sutti 73 (dal Monfalcone), Stefano Bianchi- 
ni 82, Giuliano Dri 80 e Petar Madous 74 
(dall'Abazia SI.), Mazzolo d 83 (dal Dona- 
tello). 
CENTROCAMPO: Manuele Bernardis 
82 (dal Capriva), Daniele Cecotti 81, Mi- 
chele Subiaz 81 (dal Martellago, Davide 
Gerin 70, Massimiliano Buzzinelli 72, Ales- 
sio Maccagnan 79, Enrico Mini 82, Nicola 
Paolini 75 (dalla Sanvitese), Cristian Ter- 
pin 77. 
ATTACCO: Tiziano Zampieri 76 (dal Por- 
tosummaga), Fabiano Salvador 72 (dalla 
Sangiorgina), Roberto Colussi 78. 
TRATTATIVE: Mervich a (Venezia) 
PROBABILE FORMAZIONE: Metti, Mi- 
ni, Tricca, Sebastianis, Madous, Cecotti, 
Buzzinelli, Paolini, Gerin, Zampieri, Colus- 
si 


PRO GORIZIA 
ALL: Dante Portelli:c 
ARRIVI: Contento p (Messina), Ficarra c 
(Mossa), Velner c (Triestina), Mujesan a 
(Triestina), Degrassi d (Triestina), Mervi- 
ch a (Venezia), Tardivo c (Saronno), Benve- 
nuto d (Triestina), Visintin c (Triestina) 
PARTENZE: Scodeller p (Sanvitese), Mo- 
rassutti c (Novara), Serafini c (Venezia), 
Birtig c (Triestina), Godeas c (Cormonese), 
Cinello a (Itala), Tolloi a (Palmanova), Del 
Vasto d (Pozzuolo) 
TRATTATIVE: Marsich a (Pontedera), 
Davide Drioli c (Palmanova), Zavagno p 
(Fontanafredda), Samsa p (Latte Carso) 


VI 


IL PICCOLO 


TRIESTE Stanno per parti- 
re i ritiri precampionato. 
Eccezion fatta per Zarja- 
Gaja e Latte Carso, in 
campo già da una setti- 
mana, tutte le altre socie- 
tà dall'Eccellenza alla 
Prima categoria di Trie- 
ste cominceranno a suda- 
re dal giorno dopo ferra- 
gosto. 

Un lavoro di prepara- 
zione intenso che consen- 
tirà alle squadre di arri- 
vare pronte ai primi im- 
pegni ufficilai di settem- 
bre. 

SAN LUIGI: La forma- 
zione del presidente Pe- 
ruzzo si ritroverà agli ordi- 
ni del tecnico Milocco il 16 
agosto. Preparazione sul 
campo di via Felluga, nes- 
suna amichevole in pro- 
gramma. 

I primi impegni agoni- 
stici per i biancoverdî nel 
torneo di Vermegliano in 
calendario verso la fine 
del mese. Il San Luigi in- 
contrerà Mladost, Costa- 
lunga e San Canzian. 


ECCELLENZA 


CALCIO DILETTANTI Già al lavoro ZarjaGaja e Latte Carso 


Tra palestre e boschi 
la rinascita del Trieste 


ZARJA/GAJA: Squa- 
dra al lavoro dal giorno ot- 
to. In vista del ferragosto 
la società ha concesso ai 
suoi atleti qualche giorno 
di riposo quindi continue- 
rà a lavorare nel verde di 
Basovizza. 

Primi giorni di lavoro 
positivi con i giocatori 
che, complici i numerosi 
tornei disputati nel corso 
dei mesi estivi, sono ap- 
parsi tonici e in buona con- 
dizione. 5 

LATTE CARSO: La po- 


litica societaria ha conse- 


gnato a Marino Lombardo 
una squadra priva di alcu- 
ni senatori ma infarcita di 
giovani promettenti. Tec- 
nico e giocatori in campo 
da martedì 8 sul campo di 
Aurisina. Per le prossime 
settimane e fino alla Cop- 
pa la squadra si trasferirà 
sul campo di Visogliano. 

Primo test in program- 
ma dopo il 15. L'avversa- 
rio potrebbe essere il Mon- 
falcone. 

TRIESTE CALCIO: 
Dal 16 agosto raduno e 
primi giorni di lavoro ol- 


tre confine sui campi di Li- 
pizza dove i giocatori divi- 
deranno il loro tempo tra 
la palestra e i boschi. 
Quindi ritorno in Italia e 
ulteriori dieci giorni sull' 
altipiano lavorando sul 
campo di Rupingrande. 

Ai primi di settembre il 
ritorno sul campo di Bor- 
go San Sergio. Prima par- 
tita fissata al 20 con gli ju- 
niores sul campo della Pro 
Farra quindi altri due in- 
contri il 23 e il 27 agosto. 
Avversarie ancora da defi- 
nire. } 


Il Trieste Calcio andrà in ritiro nella località di Lipizza. 


COSTALUNGA: Squa- 
dra a disposizione del con- 
fermato Tesovic a partire 
dal 16 quando i giallo-neri 
cominceranno a lavorare 
sul campo di Bagnoli della 
Rosandra. Qualche allena- 
mento quindi subito in 
campo per onorare l'iscri- 


AI centro delle trattative c'è sempre la Cormonese che ha contattato (invano) decine di giocatori 


Il Monfalcone piomba su Zucco 


PROMOZIONE 


zione al torneo di Ronchi 
dove il Costalunga affron- 
terà avversarie di rilievo 
come Sovodnje, San Luigi 
e San Canzian. In attesa 
della Coppa che ha riser- 
vato un girone competiti- 
vo con Futura, Cormonese 
e Centro Sedia. 


Ai blocchi di partenza 
tutte le società iscritte 

ci massimi campionati 
dilettantistici. Tanta 
fatica spesa in funzione 
del prossimo campionato 


PONZIANA: Aldo Coro- 
na comincia la sua avven- 
tura con i veltri lavorando 
dal 16 al Ferrini fino all' 


‘inizio del campionato. 


Squadra numerosa che 
consentirà al tecnico di di- 
sputare la prima amiche- 
vole mercoledì 23 agosto a 
squadre miste. In pro- 
gramma nei giorni succes- 
sivi una amichevole con la 
Triestina quindi, dal 3 set- 
tembre, via con la Coppa . 

MUGGIA: Tre settima- 
ne di preparazione subito 
dopo ferragosto con Potas- 
so che lavorerà con la sua 
squadra ogni sera sul cam- 
po dello Zaccaria. Il 20 
agosto prima amichevole 
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in famiglia, ancora un 
test il 26 prima degli impe- 
gni ufficiale a partire dai 
primi giorni di settembre. 

SAN GIOVANNI: Via- 
le Sanzio ospiterà dal 16 
agosto le fatiche dei rosso- 
neri di Ventura. Il nuovo 
tecnico Renato Palcini la- 
vorerà per due settimane 
di fila quindi verso la fine 
del mese primi riscontri 
con l'amichevole contro gli 
Juniores. Da settembre pri- 
me gare ufficiali con la 
Coppa Italia. 

VESNA: Milos Tul diri- 
gerà gli allenamenti della 
sua squadra dal 16 sul 
campo di Santa Croce. Un 
lavoro giornaliero fino al- 
la prima amichevole la cui 
data è ancora da definire. 
Secondo il ds Di Benedet- 
to l'avversaria potrebbe es- 
sere lo Zaule di Musolino. 

Poi via alla Coppa Re- 
gione con il Vesna che do- 
vrà incrociare il suo cam- 
mino con Mariano, Verme- 
gliano e affrontare il der- 
by con il Primorje. 

Lorenzo Gatto 


Il centrocampista del Gapriva però sarebbe nel mirino del Centro Sedia di Peressoni 


Anche il Palmanova vuole Azzano 


Sta diventando molto competitivo il Pozzuolo di Clemente 


TRIESTE Chissà cosa pense- 
ranno i tifosi e i dirigenti 
triestini nel veder circolare 
certi nomi tra le società 
friulane. La caccia delle 
squadre extra giuliane a 
professionisti presuppone 
anche una spesa consisten- 
te. D'altra parte che Trie- 
ste non spende non è una 
novità. Non bisogna dimen- 
ticare che pochi giorni fa 
l'Istat ha dichiarato Trieste 
una delle città italiane più 
«risparmiose». Al centro 
delle trattative c'è sempre 
la Cormonese di Zoratti 
che ha contattato tutti per 
poi magari vederseli soffia- 
re da altri. Prima l'ex Udi- 
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CORMONESE 
AIl: Giuliano Zoratti n. Arri- 
vi: Dapas } (Pro Fiumicello), 
Rossi d (Itala), Casadio d 
(Sangiorgina), Mattiussi. d 
(Tricesimo), Tramarin d (San 
Sergio), Stocca d (Triestina), 
Godeas c (Pro Gorizia), Bertoc- 
chi c (Vesna), Susca c (Porde- 
none), Martegani c (Padova), 
Citossi c (Palazzolo), Savino a 
(Pordenone), Conzutti a (Seve- 
puanol: Del Fabbro a (Pozzuo- 
o), Andriola a ina) 
Pajer p (Sangiorgina). Par- 
tenze: Bortoluz p (Pordeno- 
ne), Buso d (Sangiorgina), Fa- 
valessa d (Futura), Roviglio c 
(Pozzuolo), Domini a (svinc), 
Zucca d (Monfalcone), Zanut- 
ta d. Trattative: Terpin c (Se- 
vegliano), Tramarin c (San 
Sergio), Pavanel c (Mantova). 
ONTANAFREDDA 

AU: Attilio (Titta) Da Pieve n. 
Portieri: Dario Crivellaro 
85, Riccardo Erpini 81, Ales- 
sio Piva 79 (dal Godega), Mas- 
similiano Sellan 78 (dal Gior- 
ione). Difensori: Andrea 

arbieri 70, Pierluigi Berton 
1, Davide Moscon 81 (Santa 
Lucia), Massimo Rumiel 75, 
Andrea Sgorlon 82, Eros Zam- 
bon 73 (dall'Azzanese). Cen- 
trocampisti: Claudio Can- 
zian 64 (dalla Sanvitese), 
Oscar Guerra 69 (dall'Union 
Pasiano), Enrico Marson 80 
(dal Fiume Veneto), Luigi 
Mazzon 79, Giovanni Musso- 
letto 69, Fabio Piva 74, Cri- 
stian Poletto 81, Francesco Zi- 
raldo 70 (dal Pozzuolo). Attac- 
canti: Alessandro Fabbro 73, 
Luigi Lucidi 80, Claudio Maz- 
zarella 82, Stefano Mazzon 
69 (dalla Virtus. Roveredo), 
Ilario Restiotto 78 (dal Centro- 
mobile), Mauro Santarossa 
82 (dal Conegliano) 

ESE 
All: Fabio Lorefice c. Portie- 
ri: Alessandro Comelli 77, Lu- 
ca Franco 67. Difensori: Si- 
mone Cicogna 72, Mauro Co- 
solo, Renato Iaccarino 68, Fi- 
REI Reverdito 81, Giuliano 
‘ognon 75, Massimo Marigo 
76, Antonio Troian 77. Cen- 
trocampisti: Cristian De- 
Fei , Alessandro Ciara- 
ellini 78, Damiano Macor 
76, Alessandro Marin 72, 
Gio Menegaldo 71, Ales- 
sandro Pelos $3. Attaccanti: 
Gianluca Colussi 79, Nicolas 
Giorda 81, Andrea Tussa 72, 
Paolo Lauto 74, Massimo Mar- 
chesan 69. 
MANZANESE 

AU: Gianni Tomizza c. Por- 
tieri: Marco Tami 72, Ales- 
sandro Bortoluz 82. Difenso- 
ri: Simone Fabbian 74, Massi- 
mo Favero 75, Gabriele Masu- 
ino 77, Manuel Mauro 74, 
Marco Trevisan 79, Gabriele 
Zanutta 81. Centrocampi- 
sti: Luca Bolzicco 79; Alessio 
Clapiz 80, Fidel Covazzi 70, 
Enrico Don 74 (dal Mossa), 
Adriano Faidutti 81 (dal Por- 
denone), Carlo Gazzino 79, 


nese e Saronno, Tardivo a 
cui erano interessati anche 
Sangiorgina e Rivignano, 
poi finito alla Pro Gorizia e 
l'ultimo in ordine di tempo 
è Massimo Pavanel. Il «Ca- 
pitano» è stato contattato 
anche da Palmanova e Ita- 
la ma a 38 anni ha ancora 
voglia di professionismo ed 
è al Ciocco che si allena con 
i «fuori contratto» (c'è an- 
che Domini l'anno scorso 
proprio a Cormons). I colli- 
nari però hanno già un 
buon organico e se ci saran- 
no occasioni ne approfitte- 
ranno. 

Da Cormons sono in par- 
tenza anche i difensori Za- 


nutta e Zucco e per quest'ul- 
timo è stato il Monfalcone 
di Grillo ad anticipare tut- 
ti. Ora gli azzurri sono an- 
cora alla caccia di un buon 
centrale difensivo ma la 
squadra con l'arrivo a cen- 
trocampo del . macedone 
Mihajloskj (Vardar Skopje) 
e Zentilin (Sangiorgina) è 
competitiva. Sta diventan- 
do competitivo anche il Poz- 
zuolo di Clemente. Partiti 
certi giocatori di livello, il 
mercato è iniziato in ritar- 
do per questioni societarie 
ma, i nomi che arrivano 
non sono niente male. Dai 
triestini Rabacci (Latte 


Carso) e Della Zotta (San 


Sergio) a Roviglio (Cormo- 
nese). Interessanti anche i 
giovani come l'attaccante 
Monaco (Itala) ed il centro- 
campista della rappresenta 
tiva Cavallon (Tricesimo). 
Hanno concluso i lavori di 
potenziamento il Fontana- 
fredda di Da Pieve ed la 
Manzanese di Tomizza. I 
primo hanno un buon cen- 
trocampo e l'attacco nuovo 
di zecca ma da verificare, i 
secondi con l'innesto di 
Don (Mossa) hanno dato 
forza al centrocampo e 
scommettono sull'attaccan- 
te Trevisan rientrato dal 
Trivignano. 

Oscar Radovich 


La Pro Romans vende ancora, Donda tra Turriaco e Lucinico 


TRIESTE Ancora fermo il Cen- 
tro Sedia di Peressoni, Ve- 
ramente non si può parlare 
proprio di fermo visto che 
Pitassi il presidente è in bi- 
cicletta con altri amatori in 
una specie di giro d'Italia 
con destinazione Roma. In 
sede aspettano con ansia il 
suo rientro per dare inizio 
alla campagna acquisti che 
a fronte delle partenze di 
Moreale, De Sabbata e for- 
se Fedel, dovrebbe registra- 
re l'arrivo di una punta di 
valore e di un buon centro- 
campista che dovrebbe esse- 
re Azzano del Capriva. Per 
quest'ultimo il Capriva spa- 


Massimo Gerli 67, Fabio Si- 
maz 80. Attaccanti: Omar 
Dessì 80, Mirko Vosca 75, 
Alessandro Trevisan 78 (dal 
Trivignano). 
MONFALCONE 

All: Fabio Grillo n. Arrivi: 
Goretti d (Lucinico), Zucca d 
(Cormonese), Tamburini c 
(Latte Carso), Mihajloskj c 
(Vardar Skopje), Zentilin c 
(Sangiorgina). Partenze: Ma- 
sutti d (Sevegliano), Giorgi d 
(Ronchi), Colakovic c (Mossa), 
Doria e (Ronchi), Leghissa c 
(Ronchi), Cocchietto c (San 
Canzian). Trattative: Folla c 
(Triestina), Citracca c (Triesti- 


na). 
MOSSA 

All: Angelo Cupini c. Arrivi: 
Trevisan p (Spilimbergo), Co- 
lakovie c Monfalcone) Giaco- 
mello a (San Giovanni), Maz- 
zilli a (Vermegliano), Devinar 
a (Pro Gorizia). Partenze: 
Medeot c (Capriva), Don c 
(Manzanese), Calligaris c (Ca- 

riva), Miclausig a (Isonzo 

P), Femia a (Villanova). 
Trattative: Marchesan a 
(Gradese), Gambino a (Juven- 
tina), Azzano c (Capriva), Mi- 
chele Tassin c (Capriva), Zulli 
c (Lucinico), Pelizzer c (Futu- 
ra), Fierro c (Monfalcone), 
Braida a (Pro Romans). 

POZZUOLO 

All: Mauro Clemente n. Arri- 
vi: Dorigo d (Spal Cordova- 
do), Monaco a (Itala), Della 
Zotta d (San Sergio), Rabacci 
a (Latte Carso), Noacco d (Ita- 
la), Cavallon c (Tricesimo), Ro- 
viglio c (Cormonese), Del Va- 
sto d (Pro Gorizia). Parten- 
ze: Trangoni c (Itala), Berlas- 
so c, Pontonutti d. Sicco c, 
Zamparutti c (Sanvitese), Zi- 
raldo c (Fontanafredda), Car- 

in a (Itala), Del Fabbro a 
Cormonese). Trattative: Mu- 
stacchi ce (San Giovanni), 
Giancotti e (Trivignano), Mat- 
tielig c (Pro Gorizia), Di Bia- 
sio c (Trivignano), De Nipoti c 
(Cividalese), Randon c (Pro 
Gorizia), Viotto È (Futura). 


dll MESSO. sa Ci Sn 
ua: (o) angiorgina), 
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TRIESTE Sono costantemente 
gli attaccanti a tener banco 
sul fronte del mercato dilet- 
tantistico della provincia. 
La notizia della settimana è 
legata al divorzio, più o me- 
no consensuale, tra Enrico 
Longo e il Latte Carso. L'ex 
Ronaldo di Rio Ospo abban- 
dona Visogliano e questo è 
un dato significativo, e forse 
allarmante considerando le 
cessioni di Rabacci e quasi 
sicuramente Samsa, sul fu- 
turo del Latte Carso. Longo 
comunque non difetta di esti- 
matori. Potrebbe ritornare a 


COSÌ" A TRIESTE £ 


Moretti p (Pro Gorizia). Par- 
tenze: ‘Trevisan d (Futura). 
Trattative: Sinigalia c (San- 
giorgina), Pinos a (Palmano- 
va), Iacuzzi a (Palmanova), 
Sbisà a (Palmanova), Lepore 
a(Tamai) 
RONCHI 

AIl: Andrea Zanuttig n. Por- 
tieri: Dennis Carloni 68, Giu- 
lio Furios 81 (dalla Triestina). 
Difensori; Alessandro Tonca 
‘76, Luca Facchini 79, Michele 
RO 63, Riccardo Vatta 
69, Matteo Giorgi 74 (dal 
Monfalcone), Davide Butti- 

on 80. Centrocampisti: 

ichele Leghissa 75 (dal Mon- 
falcone), Igor Zobec 71 (dal 
Primorje Aidussina), Ivan 
Mian 77 (dal Futura), Rober- 
to Michieli 81, Nicola Anzolin 
81, Manuel Del Bianco 82, Da- 
vide Ravalico 74, Giovanni Fo- 
gar 74, Mauro Visintin 78. At- 
taccanti: Michele Pinatti 67, 
Damiano Devetti 81. 

(ACILESE 

All: Beniamino (Mino) Can- 
cian n. Arrivi: Alessio Pessot 
d Gun), Ortolan d (jun), Da 
Ros d Gun), Gava c (Sanvite- 
se), Volpatti c (jun), Dal Ferro 
a (Luparense). Partenze: Pe- 
rosa d (Torre), Giavon c (Tor- 
re), Scodeller a, Rosson a (Sa- 
Gue) Trattative: Grizzo 

(Doria/Zoppola), Zanardo c 
(Tamai), Bosaglia a (Santa 
Lucia), Bernardo a (Pro Gori- 
zia), lacuzzi a (Palmanova). 

ANGIORGINA 

All: Luca Vrech n. Portieri: 
Domenico Reale 67, Marco 
Stroppolo 64 (dall'Azalea). Di- 
fensori: Thomas Buso 79 
(dalla Cormonese), Claudio Iu- 
ri 71, Fabiano Purino 79, Mi- 
chele Quargnali 80, Alessan- 
dro Taverna Turisan 73, Pao- 
lo Rossi 81, Stefano Tomba 
82. Centrocampisti: Alexan- 
dro Sirch 73 (dal Tricesimo), 
Enea Ioan 76, Marco Del Pin 
74, Ermano Sinigaglia 78, Ga- 
briele Vicenzino 77, Michele 
Zienna 82, Pierluigi Pascut 
83. Attaccanti: Marco Luiso 
76 (dal Costalunga), Gabriele 
Pozzar 72, Fabio Cristofoli 
83, Tommaso Turchetti 82, 
Alex Zanin 78 (dalla Gemone- 
se). 


SAN LUIGI 

All: Carlo (Carletto) Milocco 
c. Partenze: Cresi p (Domio), 
Di Benedetto c (svinc.), Fanti- 
na a (Maceratese?), Erbì c (Do- 
mio), Cok e (Domio 0 Costa- 
lunga), Michelazzi c  (Pri- 
morje), Timperi c (Primorec). 
Trattative: Zugna a (Mug- 
Gai Sodomaco c (Costalun- 
ga). 


‘AMAI 
All: Graziano Morandin ce. 
Portieri: Simone Ottocento 
"1, Oriano Martin 81, Steven 
Barbon p (dal Torre). Difen- 
sori: Mauro Narder 70, Jef- 
fry Celanti 81, Marco De Mar- 
chi 72, Alessandro Piovesana 
80 (dal Don Bosco), Alessio 
Zucchet 82 (dalla Sacilese), 
Stefano Mareschi 82, Denis 
Giacomini 82. Centrocampi- 


sti: Massimo Stella 79, Luca” 


Cleva 67, Antonio Zanardo 
76, Marco Verardo 76, Gabrie- 
le Rubert 80, Daniele Di Ber- 
nardo 81 (dalla Gemonese), 
Matteo Modolo 81 (dall'Opi- 
Sco) Michele Celotto 82, 
Fabio Celotto. 82, Fabrizio 
Cauli 81. Attaccanti: Riccar- 
do Meneghin 79, Stefano Led- 
da 75 (dal Torre), Flavio Go- 
miero 73 (dal Torre), Massi- 
mo Degano 74. 
TOLMEZZO 

All: Enzo Zearo c. Arrivi: Vi- 
doni a (Venzone), Damiani a 
(Lauco). Trattative: Strauli- 


«no p (Cedarchis), Timeus c 


(La Delizia), Giorgis (Ovare- 
se), poro (Mobilieri), Buzzi 
eri). 
UNION 91 
All: Edoardo Bearzi n. Arri- 
vi: Sclauzero a (Trivignano), 
Della Rovere a (Udinese); 
Partenze: Ponton a (Tricesi- 
mo). Trattative: Giancotti c 
(Trivignano). 
ZARJIA/GAJA 

All: Roberto Lenarduzzi c. Ar- 
rivi: Braini p (San Sergio), 
Prisco d (Latte Carso), Petta- 
rosso a (Muggia), Depangher 
c (San SaR Partenze: 
Derman a (Edile Adriatica), 
Pellizzola c, Braini p. Tratta- 
tive: Di Donato a (San Ser- 

io), Fantina a (San Luigi), 
sugna a (Muggia), Bertocchi c 
(Muggia). 


AQUILEIA 
All: Franco Zuppicchini n. 
Arrivi: Martellossi d (Se- 
vegliano), Cosatto p (Vil- 
la), Sandrin c (Villesse), 
Seridel c (Pro Romans), 
Furlan c (San Giovanni). 
Partenze: Carletti d (San- 
giorgina), Violin d (Pro 
Fiumicello), Mian c (Pro 
Fiumicello), . Trattative: 
Buttazzoni c (Centro Se- 
dia), Bisan c (Cervignano), 
Marchesan a (Gradese), 
Tassin d (Capriva), Tassin 
e (Capriva), Samsa c (Ron- 
chi), Martellossi d (Seve- 
gliano), Scridel (Pro Ro- 
mans). 
CAPRIVA 

AIl: Bruno Campi. Arri- 
vi: Canciani d (Pro Ro- 
mans), Pisani d  (Sovo- 
dnje), Medeot c (Mossa), 
Calligaris c (Mossa), Span- 
gher a (Poggio), Kovacie a 
(Itala). Partenze: Galius- 
si p (Pro Cervignano), Le- 
pre d (Pro Cervignano), Ve- 
zil d, Bernardis c (Seve- 
gliano), Cresta a (Pro Ro- 
mans), Ermacora c (Pro 
Farra). Trattative: Bri- 
sco p (Moraro), Vidoz p 
(Mossa), Visentin d (Cervi- 
gnano), Cresta a (Pro Ro- 
mans), Femia a (Mossa), 
Giacomello a (Mossa), Bu- 
sinelli a (Mossa), Pauletto 
a (San Lorenzo), Samsa c 
(Ronchi). 

CENTRO SEDIA 
All: Roberto Peressoni n. 
Arrivi: Golizia p (San 
Canzian). Partenze: De 
Sabbata p, Moreale a, Fe- 
del d. Trattative: Giancot- 
ti c (Trivignano), Azzano c 
(Capriva). 

CIVIDALESE 
AIl: Paolo Toffolo c. Par- 
tenze: Galvani d (Auro- 
ra), Messere c (Azzurra 


LA SITUAZIONE 


ra forte ma sembra che ci 
sia anche un interessamen- 


‘to del Palmanova che po- 


trebbe girare ai rossoneri 
l'attaccante Sbisà (il ragaz- 
zo è dato dappertutto come 
il prezzemolo). A proposito 
di punte, il Codroipo di Se- 
retti è riuscito a trovarne 
una valida da affiancare a 
Blaseotto. Si tratta di Lan- 
zilli del Tricesimo ma che 
aveva iniziato il campiona- 
to alla Manzanese ma che 
l'anno prima proprio con'il 
Tricesimo ha sfiorato l'Ec- 
cellenza con lui quasi capo- 
cannoniere (salì il Latte 
Carso dopo aver vinto lo 
spareggio). 


Misteri alla Pro Romans 
di Battistutta che sta ven- 
dendo molto. Dopo aver da- 
to per acquisito da mesi 
Barbana del San Canzian, 
la punta non risulta in or- 
ganico. Si spiega così l'at- 
tacco forse decisivo a Gam- 
bino della Juventina che ta- 
glierebbe fuori il Mossa. 
Buone nuove all'Isonzo. 
Sembra in dirittura d'arri- 
vo la trattativa per l'attac- 
cante Donda del Turriaco. 
Si tratta di una prima pun- 
ta che era già una promes- 
sa alla Sangiorgina, poi si è 
un pò perso in Terza Cate- 
goria ma ha volontà grinta 
e doti per fare bene anche 


in Promozione. A questo at- 
taccante guarda anche il 
Lucinico di Trentin dato 
che il mister lo consce bene 
essendo compaesano. Infi- 
ne, all'Aquileia di Zuppic- 
chini è arrivato il tanto so- 
spirato difensore centrale 
che serviva. Si tratta di 
Martellossi del Sevegliano. 
Probabilmente non arrive- 
rà Samsa del Ronchi che si 
sta allenando con i patriar- 
chini e quindi ci sarà da la- 
vorare per far quadrare gli 
equilibri ma è caccia aper- 
ta per un esterno sinistro, 
unico ruolo scoperto della 
formazione. « 

O.r. 


Prem.), Buzzi (Gagliane- 
se), Lena a. Trattative: 
Fedele d (Futura), Mottes 
c (Valnatisone), Mulloni d 
(Valnatisone). 
CODROIPO 
All: Walter Seretti c. Arri- 
vi: Lanzilli a (Tricesimo). 
COSTALUNGA 
All: Vlado Tesovich c. Ar- 
rivi: Canziani p (Domio), 
Bagattin d (Domio), Toma- 
si c (Primorje), Ingrao d 
(Portuale). Partenze: Vat- 
ta d (ritiro), Luiso a (San- 
giorgina). Trattative: 
Cok c (San Luigi), Mer- 
zljak d (conferma). 
FUTURA 
All: Marco Bilia c. Portie- 
ri: Paolo Versolatto 69, 
Claudio Dalla Ricca 72, 
Gabriele Pelizzari 79. Di- 
fensori: Manuel Mentil 
81 Gun), Simone Paolini 
81 Gun), Federico Viotto 
72, Sandro Dalla Mora 69 
(dal Santamaria), Nereo 
Gavin 69, Giovanni Trevi- 
san 79 (dal Rivignano), An- 
drea Favalessa 76 (dalla 
Cormonese). Centrocam- 
pisti: Mattia Bianchin 81, 
Dario Bonutto 81 (jun), Fa- 
biano Zanutta 81 (Gun), 
Gianluca Zanutta 78, 
Alan Vecchiet 80, Mauro 
Tempo 80, Cristian Peliz- 
zer 78, Angelo Milocco 76, 
Marco Furlan 79 (dal Lati- 
sana), Francesco Del Bian- 
co 78 (dal S.Pier). Attac- 
canti: Simone Cristin 72, 
Maurizio Barchiesi 74, Da- 
vid Zagato 78, Marco Di 
Palma 81 Gun). 

ISONZO SAN PIER 
AII: Dorino Furlan c. Arri- 
vi: Miclausig a (Mossa), 
Devetta c (Sovodnje). Par- 
tenze: Del Bianco c (Futu- 
ra), Costa a (svine), Paolo 
Codra d (Sagrado), Piran 


d (Sagrado-Fogliano?), Vit- 
tor c, Furlan d. Trattati- 
ve: Donda a (Turriaco), 
Ghirardo c (Pro Farra), 
Marega c (Itala), Longo c 
(Itala), Businelli a (Mos- 


sa). 
LATTE CARSO 
All: Marino Lombardo c. 
Partenze: Prisco d (Zarja/ 
Gaja), Borriello c (San Gio- 
vanni), Tamburini c (Mon- 
falcone), Tognon e (svinc), 
Rabacci a (Pozzuolo), Schi- 
berna c (svinc), Samsa p. 
LUCINICO 
All: Armando Trentin n. 


. Arrivi: Adragna p (Juven- 


tina), Pavesi p (Ronchi), 
Bressan a (Vermegliano). 
Partenze: Marini a (Mos- 
sa), Goretti d (Monfalco- 
ne), Pizzi c (Calcio 52), Pro- 
dani p (Spal Cordovado?), 
Zulli c ? Trattative: Bre- 
gant d (Sovodnje), Cechet 
d (Mariano), Freschi d 
(San Lorenzo), Gandin c 
(svinc), Giacomello a (San 
Giovanni), Bevilacqua ce 
(Moraro), Miclausig a 
(Mossa), Chiabai d (Mos- 
sa), Dario a (Piedimonte). 
MUGGIA 

AI: Marzio Potasso. Arri- 
vi: Sorini c (Zaule), Sclau- 
nich c (Primorje), Bassane- 


se d (Primorje). Parten-. 


ze: Pettarosso a (Zarja/ 
Gaja), Micor a (Zaule), Ne- 
grisin c (Vesna). Trattati- 
ve: Lakoseljat 1a (Coppa 
Trieste), Butti a (San Gio- 
vanni), Derman a (Zarja/ 
Gaja), Padoan a (Itala), 
Pettarosso. a (Zarja/Gaja). 
PALAZZOLO 

All: Raffaele Zimolo c. Ar- 
rivi: Cignolin d (Sangiorgi- 
na), Lunardelli a (Flumi- 
gnano). Partenze: Riva p 
(serv.mil), Buratto d (serv. 
mil), Tomini c (serv.mil), 


._ 


Longo lascia il Latte. Carso. Per Butti, invece, le profferte del Muggia potrebbero allontanarlo dal Ponziana 


Attaccanti merce ambita e pregiata 


Muggia o persino approdare 
al Ponziana. La stessa sorte 
potrebbe toccare anche ad 
un altro attaccante di va- 
glia, Butti. L'ex San Giovan- 
ni era a un passo dal Ponzia- 
na ma in questi giorni il 
Muggia ha fornito un rilan- 
cio sostanziale. Sono giunti 
intanto i «botti» auspicati in 


casa dello ZarjaGaja. Alla 
corte del tecnico Roberto Le- 
narduzzi il d.t. Di Mauro ha 
fatto arrivare il centrocampi- 
sta De Pangher e il difenso- 
re Tommasin dal Trieste 
Calcio passando (mediazio- 
ne Cossutta) dal Vesna. De 
Pangher alimenterà di clas- 
se il centrocampo dello 


ZarjaGaja che per quest’an- 
no non potrà disporre di Le- 
ghissa, tornato all’ovile del 
Primorje. Per completare 
adeguatamente la rosa ora 
Lenarduzzi attende il rinfor- 
zo di un altro attaccante al- 
meno. Con Derman entrato 
oramai negli annali dei ricor- 
di della società, lo ZarjaGaja 


culla l’obiettivo Di Donato 
(obiettivo non agevole) ma 
non ha perso tuttavia le spe- 
ranze per arrivare a Fanti- 
na. La situazione di quest’ul- 
timo appare molto variopin- 
ta.. Lucchese, Maceratese, 
Tempio, ora si parla persino 
di Padova ma nulla si sta 
concretizzando veramente. 


L’assillo di un attaccante, ca- 
Doo di fornire almeno una 
ose di una dozzina di reti a 
stagione, è proprio anche 
del San Giovanni. La forma- 
zione di Palcini sta ufficializ- 
zando intanto il reclutamen- 
to del senegalese Nasser, di 
cui si dice un gran bene ma 
continua a guardarsi attor- 
no. Sul taccuino di Clide Co- 
fone, il vicepresidente rosso- 
nero e addetto alle strategie 
di mercato, è comparso il no- 
me del giovane interessante 
Pellaschiar, lo scorso anno 
in forza al Primorje. 
Francesco Cardella 


Citossi a (Cormonese), Cu- 
din a (Spal Cordovado), 
D'Urso a (Lumignacco). 
Trattative: Viotto d (Fu- 
tura), Bianco c (Rivigna- 


no). 
PONZIANA 
AU: Aldo Corona n. Arri- 
vi: Di Vita a (Portuale); 
Troiano c (Portuale), Val- 
zano e (Muggia), Naperot- 
ti e (Primorec. Partenze: 
Miletic e (svinc), Desanti a 
(Tempio). Trattative: Pri- 
baz c (Latte Carso), Fanti- 
na a (San Luigi), Padoana 
(Itala). 
PRO ROMANS 

All: Fulvio Battistutta c. 
Arrivi: Furlan p (Itala), 
Kavs d (Juventina), Gal- 
las c (Medea), Secli e (Ron- 
chi), Zonca c (Itala). Par- 
tenze: Peresson p (ritiro), 
Livon d (Medea), Canciani 
d (Capriva),. Scridel cc 
(Aquileia), Todescato e 
(Mariano), Poiana c (Trice- 
simo), Pecorari c (Cervi- 
gnano), Candussi a (Me- 
dea), Gottardo a (Ronchi), 
Tartara. c (San Lorerizo), 
Biasi e (San Lorenzo). 
Trattative: Stacul d (Ita- 
la), Zulli c (Lucinico), de 
Fabris ec (San Canzian), 
Gambino a (Juventina), 
Barbana a (San Canzian), 
Sicco c (Pozzuolo), Sbisà a 


(Palmanova), Napoli c 
(Palmanova), Marega cc 
(Itala). 

SAN GIOVANNI 


All: Renato Palcini n. Ar- 
rivi: Boriello e (Latte Car- 
so), Nizzica p. (Portuale), 
Fonda e (Portuale). Par- 
tenze: Furlan c (Aquile- 
ia), Butti a (Muggia-Pri- 
morje?), Giacomello a 
(Mossa), Buffa a (Vesna?). 
Trattative: Veronesi c 
(Edile), Longo a (Latte 
Carso), Tognon c (Latte 
Carso). 
SAN SERGIO 

All: Ivan Marion n. Arri- 
vi: Cipollone p (Primorje), 
Bartoli c (Primorje), Pella- 
schiar a (Primorje), Mervi- 
ch a (Venezia), Leone a 
(Opicina). Partenze: Brai- 
ni p (Zarja/Gaja), Busan p 
(Vesna), Tarantino d (Ve- 
sna), Tomasini d (Zarja/ 
Gaja), Della Zotta d (Poz- 
zuolo), Modonutti c (Ve- 
sna), Depangher (Zarja/ 
Gaja), Tramarin d, Mervi- 
ch a (Pro Gorizia), Steiner 
a (Primorje). Trattative: 
Leone a (Opicina). 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A1 A fine settembre al PalaTrieste quattro giorni di torneo con alcuni grandi club continentali 


Una parata di stelle ricorderà McRae 


UDINE Edi Snaidero e Gian- 
carlo Sarti ce l'hanno fat- 
ta: dopo un interminabile 
appostamento tornano da- 
gli Usa con la firma di 
Charlie Smith su un bien- 
nale dai contenuti econo- 
mici ancora da estrinseca- 
re. Sfuggita la chance 
Nba, il funambolo di colo- 
re ha dunque scelto Udi- 
he, mantenendo fede alla 
parola data nonostante le 
allettanti sirene di altre 
piazze italiane. Il suo ri- 
torno non è comunque pre- 
Visto in tempi stretti, es- 
sendoci di mezzo anche il 
matrimonio del giocatore. 
Più o meno metà settem- 
re, perciò, il suo ricon- 
giungimento con il tecnico 
atteo Boniciolli e i vec- 
chi e i nuovi compagni. 
«Al raduno del 21 ago- 
Sto non ci ritroveremo che 
In tre o quattro della for- 
Mazione maggiore insie- 
Me al gruppo juniores ca- 
detti» preannuncia l’alle- 
Natore arancione. «Va da 
Sé che ai primi appunta- 
Menti ufficiali della nuo- 
Va stagione non si potrà 
Pretendere molto da noi a 
Ivello di risultati». 
ette giustamente le 
avanti, Boniciolli. 
Cantarello e Car- 


Perche 
Ti 
atetto sono alle prese 
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Continua il rafforzamento arancione 
Udine mantiene la promessa 
Anche nella prossima stagione 
Smith infiammera il Carnera 


con una lunga riabilitazio- 
ne post-operatoria, Mian 
e Li Vecchi andranno a 
Sydney con la Nazionale 
olimpica e mancherà oltre- 
tutto il centrone acchiap- 
parimbalzi ancora da indi- 
viduare. Ed è ora su que- 
st'ultima pedina che Gian- 
carlo Sarti indirizzerà i 
suoi ultimi sforzi, conse- 
guentemente alle decisio- 
ni ultime della federazio- 
ne riguardo allo status di 
comunitario o meno di 
Teo Alibegovic. Il nuovo 
pivot, infatti, potrà essere 
Usa, a questo punto, solo 
nel caso di un esito positi- 
vo riguardo alla situazio- 
ne dell’asso sloveno. Che 
dal canto proprio, nel cor- 
so dell'estate, non ha 
smesso mai di prepararsi 
secondo i dettami propo- 
stigli dal preparatore atle- 
tico della Snaidero, Sepul- 
cri, e da certe sue cono- 
scenze dell’Nba. 

Mentre l'allenatore Bo- 
niciolli già da tempo ha 
provveduto a riunire in 
conclave il proprio staff 
per definire i primi detta- 
gli del ritiro di Arta e Tol- 
mezzo che prenderà il via 
il 28 agosto. Voglia di una 
grande Al, insomma, pa- 
re ce ne sia da vendere. 

Edi Fabris 


’‘ 


Ancora calma piatta nella ricerca al nuovo pl 


TRIESTE Sarà un torneo inter- 
nazionale di quattro giorni 
il tributo della Telit a Con- 
rad McRae. Trieste aveva 
annunciato l’intenzione di 
ricordare il povero «Mangia- 
fuoco» con una manifesta- 
zione di cartello. Accadrà 
dal 28 settembre al primo 
ottobre, quando sul par- 
quet del PalaTrieste, oltre 
ai biancorossi, dovrebbero 
scendere alcune big. Circo- 
lano i. nomi della Paf, del 
Real Madrid, della Benet- 
ton, dell’Olimpia Lubiana e 
di una formazione turca di 
prima fascia. Il torneo sarà 
con l’amichevole contro i da- 
nesi di Magie Johnson il fio- 
re all'occhiello del precam- 
pionato della Telit. 

Prima, Trieste sosterrà i 
confronti di SuperCoppa 
con Verona e Udine, en- 
trambe rafforzatissime, E, 
ancora prima, dovrà com- 
pletare l'organico. Rimane * 
sempre in sospeso il ruolo- 
chiave: il play statuniten- 
se. Sotto, leggete i nomi dei 
free agent della Nba anco- 
ra a spasso. Tra i veterani 
dell’Europa, invece, accasa- 


Luca Banchi sembra «studiare» Makan Dioumassi. 


tisi Dinkins al Peristeri e 
Brown alla Benetton, rima- 
ne praticabile la pista ver- 
so Frankie King. Tecnica- 
mente, uno super: nei cam- 
pionati disputati in Grecia 
l'ex scelta dei Lakers si è 
sempre mantenuto sui ven- 
ti punti di media, distri- 


buendo anche quattro as- 
sist. Le riserve, semmai, 
possono essere di altro ti- 
po: l’ultima tappa del suo 
peregrinare europeo, all'Al- 
ba Berlino, si è conclusa 
con un taglio per indiscipli- 
na a metà dello scorso di- 
cembre. Oltre al genio, 


ay statunitense della Telit 


quindi, bisognerebbe convi- 
vere anche con la sregola- 
tezza... 

Nel prossimo fine setti- 
mana la Fip delibererà defi- 
nitivamente sull’apertùra 
ai giocatori delle Nazioni 
extraUe ma associate da ac- 
cordi di lavoro all'Unione 
Europea (Slovenia, Tur- 
chia, Repubblica Ceca, Un- 
gheria, Slovacchia, gli Stati 
baltici). Ogni club avrà 
quindi la possibilità di atti- 
mgere in quel mare per si- 
stemare i reparti zoppican- 
ti. La Telit sembra orienta- 
ta a guardare a Est solo 
per quanto riguarda il lun- 
go che completerà il settore 
con Podestà, - Casoli e 
Shaw. 

A proposito di Casey 
Shaw, il suo arrivo è previ- 
sto mercoledì mattina. Al 
pomeriggio le visite medi- 
che e subito dopo il primo 
assaggio di.palestra, con gli 
Juniores a fare da sparring- 
partner. Quando gli altri 
compagni riprenderanno la 
preparazione, il 21 agosto, 
l'ex canturino dovrebbe es- 
sere già in condizioni atleti- 
che soddisfacenti. ’ 


Trai free agent Nba vecchi big e un «puffo» di talento 


TRIESTE Grandi nomi in para- 
bola discendente ma extra- 
lusso per l'Europa, giovani 
che non hanno sfondato al 
primo assalto e potrebbero 
cercare la rampa di lancio 
nel Vecchio Continente. C'è 
un po’ di tutto nella lista dei 
«free agent» Nba, i giocatori 
in scadenza di contratto che 
non hanno ancora riscritto il 
loro futuro. Da qualche gior- 
no la Telit sonda anche que- 
sta pista. 


<. 


Se Kevin Johnson e Tim 
Hardaway sono i nomi più 
eclatanti e sicuramente fuori 
portata, il SOrReLtO iù curio- 
so è Earl Boykins, che ha gio- 


«cato la scorsa stagione con 


Cleveland: si è guadagnato 
‘una chance «pro» nonostante 
i 166 cm di statura. E due an- 
ni fa è stato il secondo mi- 
glior realizzatore del campio- 
nato universitario con 25 
punti di media. 

Questo, comunque, l’elen- 


2 FEMMINILE 


co dei play e delle guardie an- 
cora senza contratto: Drew 


Barry (Atlanta), Ira Bow- 
man. (Philadelphia), Earl 
Boykins (Chicago), Rick 


Brunson (New York), Chris 
Carr (Chicago), John Cele- 
stand (Lakers), Bimbo Coles 
(Atlanta), Tim Hardaway 
(Miami), Michael Hawkins 
(Charlotte), Jermanie Jack- 
son (Detroit), Anthony John- 
son (Orlando), Kevin John- 
son (Phoenix), -Matt Maloney 


(Chicago), Kevin Ollie (Phila- 
delphia), Doug Overton (Bo- 
ston), Milt Palacio (Vancou- 
ver), Ryan Robertson (Sacra- 
mento), Fred Vinson (Seatt- 
le), Haywood Workman (To- 
ronto). 

Molte anche le seconde 
scelte ancora a spasso. Da te- 
nere d’occhio le decisioni di 
Chicago che ha chiamato due 
play dagli ottimi trascorsi 
universitari: AJ Guyton e 
Khalid El-Amin. 


Gli organici delle altre formazioni 
Guardie esplosive a Verona 


Rimini e Montecatini 
restano ferme sul mercato 


TRIESTE Chi sarà la sorpresa del prossimo campionato alle 
spalle del terzetto delle favorite, Paf, Benetton e Kinder? 
SS Verona (se davvero risucirà a affiancare Henry Wil- 
liams a Bullock) e Pesaro sembrano le pretendenti più ac- 
creditate. 

PAF BOLOGNA All. Recalcati (conf.). Quintetto base: 
X, Meneghin, Myers, Fucka, Zukauskas, A disposizione: 
Basile, De Pol, Damiao, Galanda, Pilutti, Ruggeri. 
BENETTON TREVISO All. Bucchi (conf... Quintetto 
base: Brown, Naumoski, Pittis, Nachbar, Marconato. A 
disposizione: Bulleri, Garbajosa, Nicola, Santos, Beard. 
KINDER BOLOGNA All. Messina (conf.). Quintetto ba- 
se: Jaric, Danilovic, Ginobili, Griffith, Jestratjevic. A di- 
sposizione: Rigaudeau?, Abbio, D. Andersen, Frosini, 
Smodis, Sconochini. 

MULLER VERONA All. Faina (conf.). Quintetto base: 
Bullock, H. Williams, Schmidt, Conlon, Camata. A dispo- 
sizione: Rombaldoni, Albano, Zamberlan, Braun, Arigha- 


u. 
VIOLA R. CALABRIA All. Gebbia (conf.). Quintetto ba- 
se: Montecchia, Palladino, X, X, Scott. A disposizione: 
Gianella, Grasso. 

MONTE DEI PASCHI SIENA All. Frates (conf.). Quin- 
tetto base: Scarone, Rowan, Evans, Gray, Chacig. A di- 
sposizione: Mays, E. Busca, Alberti, Savio, Pilotti. 
ADECCO MILANO All. Bianchini (n.). Quintetto base: 
X, Portaluppi, Michelori, X, Rusconi. A disposizione: At- 
truia, Gizzi, Pesic, Mordente, Baldi. 

SCAVOLINI PESARO All. Pillastrini (n.). Quintetto 
base: Booker, Zanelli, Middleton, D. Johnson, Maggioli. 
A disposizione: Pecile, Traina, Gigena, Magnifico, Tu- 


sek. 
SPORTING MONTECATINI All. Pancotto (n.). Quintet- 
to base: X, Sambugaro, Niccolai, Vanuzzo, X. A disposizio- 
ne: Labella, Perego. 

ADR ROMA All. Caja (n.). Quintetto base: X, Espil, Ri- 
ghetti, Tonolli, Sanders. A disposizione: Antinori, Lulli, 
Marcaccini, Monti. 

LINELTEX IMOLA All. Vitucci (conf.). Quintetto ba- 
se: Fazzi, Esposito, Gorenc, Conti, Sanders. A disposizio- 
ne: Romboli, Ambrassa, M’Bahia, Pietrini, 

ROOSTERS VARESE All. Danna (n.). Quintetto base: 
Pozzecco, M. Gigena, Brandt, Di Giuliomaria, X. A dispo- 
sizione: Davolio, Wucherer, Zanus Fortes. 

RIMINI All. Ticchi (n.). Quintetto base: Morri, X, X, 
Sekunda, Tomidy. A disposizione: Molari, Raschi, Di 
Marcantonio. 

PALL. CANTU? All. Ciani (conf.). Quintetto base: An- 
chisi, Young, A. Riva, Stephens, Gay. A disposizione: Jo- 
vanovic, Fajardo, P. Riva, Adams, Borghi. 

CORDIVARI ROSETO All. Melillo (conf.). Quintetto 
base: Buratti, Gilmore, Moretti, Guarasci, Shamsid-De- 
en. A disposizione: Foiera, M. Boni, Van Dorpe. 

DE VIZIA AVELLINO All. Dalmonte (conf.). Quintetto 


base: S. Johnson, Erdman, Ramos, Nolan, Callahan. A di- 
sposizione: Capone, Moraitis, Tufano. 


L’argentino ex di Biella potrebbe affiancare Bonsignori sotto i tabelloni 


Despar, Il gioco dell'Ochoa 


GORIZIA Ignacio Josè Ochoa 
otrebbe essere il secondo 


lungo della Despar Gorizia» 


al fianco di Nicola Bonsi- 
Snori. Il giocatore, di origi- 
argentina, ha giocato 
si finale della scorsa sta- 
Bit Nelle file della Fila 
lo €lla dove ha disputato so- 
di Qualche piccolo scampolo 
‘ Partita. Dai dati statisti- 
È «Mon è stato certo molto 
rillante. Fisicamente mol- 
to dotato ha dimostrato di 
©ssere molto in difficoltà 
Contro giocatori dotati di 
ona tecnica. 

choa non è stato ricon- 
fermato dal nuovo tecnico 
biellese Marco Crespi e gi è 
offerto alla Despar. In pro- 
posito la società però non 
ha preso alcuna decisione, 
La Despar in primo luogo 
Vuole definire l'ingaggio di 
Nicola Bonsignori che do- 
Vrebbe avvenire. forse già 
Oggi stesso. L'allenatore 


iardini lo vorrebbe avere a 
lunedì 


Isposizione già 


— SERIEB 


Nicola Bonsignori. 


prossimo quando inizierà 
la preparazione della squa- 
dra. Una volta chiusa la 
trattativa con Bonsignori, 
Bardini deciderà chi sarà 
ad affiancarlo. Oltre a 
Ochoa sono in lizza Sguas- 
sero, titolare la scorsa sta- 
gione e l'argentino Coisson, 
un 2,07 di cui è stato visio- 
nato un video tape. 

«La cosa migliore - dice 
Bardini - sarebbe poterlo 
sottoporre a un provino. Si 


muove bene in attacco, fisi- 
camente è a posto, ma alme- 
no dalla cassetta che ho vi- 
sto di fronte non aveva av- 
versario che lo potevano di- 
sturbare. Stiamo racco- 
gliendo delle informazioni 
su di lui e poi decideremo il 
da farsi. Non abbiamo pre- 
mura. - prosegue l’allenato- 
re isontino - Abbiamo sem- 
pre a disposizione Sguasse- 
TO e posso assicurare non è 
facile a rinunciare a uno co- 
me lui che in difesa da sem- 

re molto. Non sarà perico- 
oso in attacco ma dietro si 
sente eccome la sua presen- 
za», 

La Despar ha fissato per 
lunedì prossimo la data del- 
l’inizio della preparazione 
che verrà svolta a Gorizia. 
I giocatori si ritroveranno 
alle 19 al palasport di via 
delle Grappate per un pri- 
mo incontro. Da martedì 
inizierà il lavoro vero e pro- 
prio. 


Ranghi largamente incompleti dopo il forfait delle senatrici 


Mezza Marsilli al raduno 


TRIESTE Giorni di transizio- 
ne, in casa dell'Interclub, 
alla vigilia dell'inizio della 
preparazione fissata subito 
dopo Ferragosto. Al radu- 
no, previsto per mercoledì, 
S1 presenterà una squadra 
necessariamente incomple- 
ta viste le defezioni dell'ul- 
tim'ora delle quattro atlete 
lo scorso anno nella rosa 
(Pecchiari, Vidonis, Sergat- 
ti e Scrignar) e l'impossibili- 
tà di concludere a breve le 
trattative per riportare in 
biancoazzurro Destradi e 
per strappare al Porcia Ca- 
rol Franzoni. 

Una squadra dal volto e 
dalle potenzialità ancora 
tutte da definire della qua- 
le non farà parte la giovane 
ala/pivot Valentina Vega. 
La giocatrice proveniente 
da Termini Imerese, dopo 
il provino sostenuto la scor- 
sa settimana, non ha con- 


Antonio Gaier | vinto lo staff tecnico riviera- 


Z. SERIE C1E C2 


L'Ardita fa pressing su Sfiligoi 
Cividale sceglie la linea verde 


GORI 
Do Mentre l’Ardita ha 
sola prebià da lunedì scor- 


bardi 
Di . Cividale lo farà 
i di g i ia due formazio- 
le B regionali han- 
mn 
Sr Joluto anticipare i tem- 
ch ISpetto alle altre squa- 
Dei girone, ; 
0'0 Bosini ritornato al- 
i de a della squadra è ab- 
Stanza soddisfatto di co- 
© stiano lavorando i ra- 


La formazione goriziana 
\ipescata in serie B sta cer- 
cando di convincere More- 
no Sfiligoi a continuare l’at- 
tività ancora per una sta- 
gione. Se non ci riuscirà 
ber forza di cose sarà co- 
Stretta a rimettersi sul mer: 


Parazione la Longo- | 


cato DR cercare un lungo 
da affiancare a Drigani. 

In casa della Longabardi 
sono arrivati Graziani e il 
giovane Princic dallo Sta- 
ranzano, Se ne sono andati 
invece Milani, Banello, Pa- 
lombi e Demonti. 

«Abbiamo deciso di conti- 
nuare nella'politica dei gio- 
vani - dice l’allenatore Al- 
berto Andriola - solo così 
possiamo sperare di poter 
avere un futuro. Noi dobbia- 
mo costruire i giocatori del 
futuro in casa. Solo in que- 
sto modo possiamo reggere 
nei confronti di società ric- 
chissime con cui dobbiamo 
misurarci e che per un solo 

ocatore spendono quanto 

‘acciamo noi per tutto il 

quintetto base. Lo scorso 
campionato seguendo que- 
sta filosofia siamo arrivati 
terzi e spero che anche nel- 
la prossima stagione la 
squadra possa fare là sue 
bella figura». 


ag. 


Ciriello e Merlin al Don Bosco 
Rosignano sulla via di Muggia 


TRIESTE Per il prossimo campionato di C2 il Don Bosco con- 
fida anche sull’ esperienza. E in tale ottica che il club sale- 
siano ha reclutato ufficialmente due ultratrentenni: Ciriel- 
lo, un'ala ex Inter 1904, e Merlin, guardia mancina (Servo- 
lana, San Daniele). I due innesti vanno a puntellare una ro- 
sa che difetta solo di un play di ela (ma Modolo promet- 
te a giorni il fatidico «botto») e pochissimi altri tasselli, vi- 
sto che Federico Vlacci resterà ancora per una stagione. 

Novità al Don Bosco anche nel parco tecnici. Giorgio Pa- 
doan, in veste di coach, farà la spola tra la prima squadra, 
affiancando Moschioni, e la formazione che parteciperà al 
campionato juniores di Eccellenza. Stagione di «gavetta» 
anche per Alessandro Ragaglia, neo-allenatore, che inizie- 
rà a respirare il clima della panchina, Cessioni: pare che il 
Don Bosco sia propenso a dirottare Michelone al Bor. 

Il mercato delle «minori» triestine non ha vissuto sussul- 
ti fatta eccezione per la conferma delle trattative, ad un 
passo dalla ufficializzazione, del Muggia basket con Rosi- 
gnano dell’Italmonfalcone. Rosignano, classe ’67, centro, 
carriera professionistica in A2 e B, non comporterebbe solo 
il gran salto in termini di qualità e tecnica alla formazione 
rivierasca ma costituirebbe anche la «chioccia» ideale per bi 
vari De Bernardi e Carboni, classe rispettivamente ’80 e 
'84, entrambi 2 m, patrimonio di Muggia. 

Pochi i movimenti ufficiali alla Barcolana. Certo soltanto 
il rientro di Monticolo mentre anche l’ala Brezigar, dopo 
una annata di riflessione con.il Ferroviario, potrebbe torna- 
re sui MERO: di categoria. Il capitolo Jadran non regala 
svolte. I plavi sono alla ricerca di un nuovo marchio. Spazio 
e fiducia ai «senatori» e agli innesti dal vivaio. 

Francesco Cardella 


sco che in questo momento 
ha bisogno di maggiori ga- 
ranzie. 

E uscito, intanto, il calen- 
dario della prossima stagio- 
ne di serie A2. Un campio- 
nato lungo e impegnativo 
che aprirà le ostilità alla fi- 
ne di settembre per chiu- 
dersi sei mesi dopo con l'ul- 
tima giornata in program- 
ma il 25 marzo. Per l'Inter- 
club un'inizio tutto somma- 
to morbido con l'esordio ca- 
salingo a Chiarbola sabato 
30 settembre contro il San 
Giovanni Valdarno e la pri- 
ma trasferta in programma 
la domenica successiva sul 
campo di Bolzano. Due par- 
tite alla portata della squa- 
dra di Giuliani che potreb- 
bero dare il giusto slancio 
alla stagione rivierasca, Il 
derby con la Trudi Udine, 
atteso per verificare la rea- 
le forza ‘delle due squadre, 
è in programma verso la fi- 
ne del girone d'andata. Sa- 


Il tre contro tre» 
targato Carpe Diem 
fa tappa a Grignano 


TRIESTE Ritorna il grande 
basket a Grignano. 

Nel comprensorio dello 
stabilimento Sirena, dal 
21 al 26 agosto, l'Associa- 
zione Carpe Diem in colla- 
borazione con l'Assessora- 
to allo sport della Provin- 
cia di Trieste, il Comitato 
regionale della Fip e la Pal- 
lacanestro Trieste organiz- 
za la quarta tappa del Car- 
pe Diem Basket Tour-pri- 
ma Wind Cup, la manife- 
stazione di basket «tre con- 
tro tre» che coinvolgerà 
ben trentadue formazioni. 

Nel corso della settima- 
na Grignano vivrà altre 
emozioni grazie alla gara 
da tre punti, quella delle 
schiacciate e il tiro dalla pi- 
Scina, tutte competizioni 
che hanno riscontrato un 
notevole successo nelle pre- 
cedenti tappe di Muggia, 
Trieste (presso lo Sport 
Show allo stadio Rocco) e 
Lignano Sabbiadoro. «Si 


rà la penultima giornata, a 
metà dicembre, quando le 
due squadre si incontreran- 
no al Carnera di Udine. 

E a proposito di derby re- 
stano ancora da stabilire le 
possibilità di spostare la se- 
conda giornata della Coppa 
di Lega da Udine a Ligna- 
no consentendo alle due 
squadre di anticipare il der- 
by maschile di Supercoppa 
tra Telit e Snaidero. Un' 
idea suggestiva che dareb- 
be il modo alle due squadre 
di giocare davanti a una 
cornice di pubblico più con- 
sistente ma che dovrà rice- 
vere il nulla osta dalla fede- 
razione. 

Un’ occhiata alla serie B 
per parlare di Ginnastica 
Triestina. Sta infatti per co- 
minciare l'avventura di Pa- 
olo Montena alla guida del- 
la gloriosa società biancoce- 


. leste. Il tecnico sarà a Trie- 


ste già a metà della prossi- 
ma settimana per comincia- 


tratta della penultima tap- 
pa di questo felice tour - 

ja commentato il presiden- 
te della Carpe Diem Wil- 
liam Giorgini - in quanto 
abbiamo avuto conferma 
del fatto che le finali si 
svolgeranno all'interno del 
Fitness & sport festival al- 
la Fiera di Trieste il 15 set- 
tembre. In questa quarta 
tappa ritorniamo a casa 
nostra, negli stabilimenti 
di Grignano dove cerchere- 


f.a giornata. (a. 30/9/2000 -r. 20/12/2000) 
2a giornata (a. 7/10/2000-r. 6/1/2001) 
3a giornata (a. 14/10/2000-r. 14/1/2001) 
4.a giornata. (a. 21/10/2000-r. 20/1/2001) 
5.a giornata. (a. 28/10/2000-r. 27/1/2001) 
6.a giornata (a. 1/11/2000-r. 4/2/2001) 
© 7.a giornata (a. 4/11/2000-r. 11/2/2001) 
8.a giornata (a. 11/11/2000-r. 18/2/2001) 
9a giornata (a. 18/11/2000 - r. 24/2/2001) 
10.a giornata. (a. 25/11/2000--r. 3/3/2001) 
11.a giornata (a. 2/12/2000-r. 10/3/2001) 
12.a giornata. (a. 9/12/2000--r. 17/3/2001) 
13.a giornata. (a. 16/12/2000 r. 24/3/2001) 


MARSILLI-Galli 
Bolzano-MARSILLI 
MARSILLI-Vicenza 

Ravenna-MARSILLI 
MARSILLI-Juvenilia 
MARSILLI-Cavezzo 
Bologna-MARSILLI 
Arezzo-MARSILLI 
MARSILLI-San Bonifacio 
Rovereto-MARSILLI 
MARSILLI-Livorno 
Trudi Ud-MARSILLI 
MARSILLI-Venezia 


re il lavoro delle squadre Scarse notizie arrivano 


giovanili maschili quindi, a 
partire da lunedì prossimo, 
si dedicherà alla compagi- 
ne femminile. Una stagio- 
ne importante che nei pia- 
ni della società dovrebbe 
consentire alla Sgt di con- 
quistare la promozione in 
serie A. 


sulla squadra. Data per 
scontata la conferma del 
gruppo dello scorso anno, 
comunque, qualche novità 
dovrebbe arrivare sotto ca- 
nestro dove la squadra ha 
certamente bisogno di rin- 
forzi. 

Lo.Ga. 


mo di fare un ottimo lavo- 
TO». 

«Speriamo di poter ripe- 
tere i risultati ottenuti nel- 
la passata edizione - ha 
commentato Andrea Hla- 
cia del comitato organizza- 
tote- . L'anno scorso abbia- 
mo portato a Grignano 
quasi mille persone a sera, 
trentadue formazioni in 
campo con un livello di 
basket molto alto. Anche 
quest'anno ci saranno te- 


x 
__ 


stimonial di primo piano. 
Finora abbiamo avuto no- 
stri ospiti Alessandro De 
Pol Gela foto, con i parte- 
cipanti a una precedente 
fase del torneo), Luca Ans- 
aloni e Claudio Pol Bodet- 
to, per Grignano abbiamo 
avuto la conferma di Mat- 
teo Boniciolli, Nello Laez- 
za, Furio Steffè e forse an- 
che quella dell’allenatore 
della Telit Luca Banchi». 
Lorenzo Gatto 
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PALLAMANO SERIE Af Il romeno sta fisicamente bene. Il presidente Lo Duca: «È confuso sul proprio futuro» | VOLLEY SERIE B1 Trieste Grado: aspettando il colpo di mercato 


Teste, si apre il ucaso Piriianun Ho Choul vuole rinforzi 


AL.PI. PRATO 
Squadra decisamente rin- 
novata e ringiovanita do- 
po le partenze dei senato- 
ri. Lo spartiacque per co- 
struire una squadra da ti- 
tolo sta nella definizione 
dell'accordo con il cubano 
Sanchez, un giocatore se- 
quia a suo tempo anche 
a Trieste. Dovesse arriva- 
re in Toscana la compagi- 
ne toscana sarebbe da scu- 
detto. FORMAZIONE TI. 
TOLARE: PO Dovere, C 
Pensa, TD Sanchez, TS 
Opalic, AD Milosevic, AS 
jenovic, PI Paterna, 
L Rasgor. 
'UBIERA 
La regina del mercato ha 
cambiato il suo volto gra- 
zie a investimenti mirati. 
Con Kobilica ha preso uno 
dei terzini più redditizi 
dell'intero campionato, il 
francese Bezancon e l'un- 
gherese Szotyori sono due 
ottimi stranieri anche se 
la presenza di troppe pri- 
me donne MEsEEDte rende- 
re difficile la gestione del- 
lo spogliatoio al giovane 
tecnico Zafferi. Ruozzi e 
Nims accetteranno di 
buon grado la panchina? 
FO. ONE TITOLA- 
RE: PO Krasavac, C 
Szotyori, TD Bezancon, 
TS Kobilica, AD Bonazzi, 
AS Bosnjak-Flego, PI 
Bronzo, ALL Zafferi. 
FORST BRESSANONE 
Rinforzatasi nel reparto 
terzini dove, dopo la con- 
ferma del mancino Nedo- 
vic, sono arrivati lo slavo 
Kokuca e il francese La- 
toud, la compagine altoate- 
sina ha LIE problemi 
nel settore del pivot. La 
conferma di immerer 
non può essere la soluzio- 
ne ideale per una squadra 
dalle tradizioni del Bressa- 
none. FORMAZIONE TI. 
TOLARE: PO Niederwie- 
ser, C Latoud, TD Nedo- 
vic, TS Kokuca, AD Cap- 
uccini, AS Oberrauch, PI 
ammerer, ALL Kovacs. 
HC BOLOGNA 69 
Squadra immutata rispet- 
to alla passata stagione. 
L'unica novità concerne 
l'arrivo del giovane centra- 
le Piero Di Leo, prelevato 
in estate dal Conversano. 
Confermato Semerdjew, 
tenuto Popovic manca an- 


A Prato si punta 
sulla «linea verde» 
Merano fa paura 


cora il portiere titolare da 
affiancare al giovane Petti- 
nari. Difficile l'accordo con 
Bottaro, arriverà probabil- 
mente un comunitario. 
FORMAZIONE TITOLA- 
RE: PO (X), C Di Leo (Po- 
Inc TD Semerdjew, TS 
ontalto, AD Torri, AS 
Onelli, PI 
ALL Tedesco. 
GAMMADUE MODENA 
Il dopo Vujca è affidato al 
iovane spagnolo Perez. 
na scommessa? In casa 
modenese si sentono tran- 
quilli confidando nelle ca- 
pacità di un tecnico che a 
casa sua ha già dimostra- 
to qualcosa. Dalla Spagna 
l'unica novità della stagio- 
ne, il terzino Pato. FOR- 
MAZIONE TITOLARE: 
Po Baschieri, C Zanfi, TD 
Pato, TS Vargas, AD Usil- 
la, AS Serafini, PI Morelli, 
ALL Perez. 
T.G. MERANO 
Sulla carta una compagi- 
ne in grado di creare pro- 
blemi a chiunque. Ha con- 
fermato l'ossatura della 
passata stagione rinfor- 
zandosi con l'arrivo di 
Marcelo Schmidt. Cerca 
ancora un comunitario per 
la difesa: dovesse centrare 
l'acquisto diventerebbe 
una vera mina vagante. 
FORMAZIONE TITOLA- 
RE: PO Trojer, C Chame- 
ski, TD Schmidt-Ricci, TS 
Bogdanow, AD Prantner, 
AS Lang, PI P. Gerstgras- 
ser, ALL Von Grebmer. 
CONVERSANO 
Rivoluzione in casa pu- 
gliese rispetto allo scorso 
anno. Partita la coppia Fi- 
lip-Tancos, ceduto a Bolo- 
a il centrale Di Leo il Te- 
enorba ha puntato sulla 
coppia ceca del Karvina 
Drobek-Heinz. Oltre a lo- 
To sono arrivati il danese 
Christensen e da Siracusa 
il diciannovenne Giancar- 
lo Costanzo. FORMAZIO- 
NE TITOLARE: PO Lo 
Passo, C Christensen, TD 
Heinz, TS Drobek, AD Co- 
stanzo, AS V. D'Alessan- 


Permunian, 


dro, PI Saldamarco, ALL 
Fanelli. 

LIBERTAS HAENNA 
Dopo una stagione non ec- 
cezionale in casa siciliana 
si cerca il riscatto. Rinno- 
vato il parco dei terzini 
con la partenza di Opalic e 
Lucic e l'arrivo del greco 
Zervas e dello sloveno Be- 

‘ovic. FORMAZIONE TI- 

OLARE: PO Biondo, C 
F. Di Vincenzo, TD De 
vic, TS Zervas, AD Lo 
Manto, AS Di Vincenzo G. 
PI Lesjak, ALL Gulino. 

EUROVO MORDANO 
Formazione quasi immuta- 
ta rispetto alla passata 
stagione. L'unica novità 
l'arrivo dell'ex Teramo 
Diallo. FORMAZIONE 
TIPO: PO Mengoli, C Ce- 
so, TD Folli, #8 Diallo 
AD Ronchi, AS Valli, PI 
Tamperi, ALL Tassinari. 

ORTIGIA SIRACUSA 
Situazione d'emergenza in 
casa dell'Ortigia con alme- 
no tre ruoli ancora da co- 
prire. E poi c'è sempre l'in- 
Rici Miglietta. FOR- 

TONE TITOLARE: 

PO Magni, C ), TD Mi- 
lietta, TS (X), AD (X), AS 
ca) aio, PI Ragusa, ALL 


uffrida. 
JUNIOR FASANO 
Nuovi stranieri, nuovo il 
tecnico. Per completare la 
rosa manca l'ala destra. 
FORMAZIONE TITOLA- 
RE: PO P. Ancona, C F. 
Ancona, TD Dominguez, 
TS Tase, AD (X), AS Cofa- 


ro, PI Sibilio, ALL Tegres. 
PALL. MAZARA 

Neopromossa con giocato- 
ri di esperienza. La coppia 
Milosevic-Nezirevic garan- 
tisce qualità. Da coprire 
ancora i ruoli di terzino de- 
stro e ala sinistra. FOR- 
MAZIONE TITOLARE: 
PO Di Vincenzo, C Nezire- 
vic, TD (X), TS Milosevic, 
AD Zoldos, AS (X), PI Pao- 
lino, ALL Milosevie. 

'TASSINA ROVIGO 
Ancora un po’ di incertez- 
za riguardo il secondo stra- 
niero. Lisica ha firmato, 
ancora da definire la posi- 
zione di Kuze. Per comple- 
tare la rosa manca ancora 
un portiere. FORMAZIO- 
NE TITOLARE: PO Siro- 
tic, C Lotto, TD Kuze, TS 
Lisica, AD Bellinazzi, AS 
Vosca, PI Margiotta, ALL 
Raijc. 


TRIESTE Seconda settimana 
di lavoro in casa della Palla- 
mano Trieste dove, agli or- 
dini del tecnico Marko Sibi- 
la, si continua la prepara- 
zione in vista dei primi im- 
pegni ufficiali. Una squa- 
dra al momento tutta italia- 
na che da questa sera do- 
vrebbe avere al suo fianco il 
primo rinforzo straniero. È 
arrivato in città durante lo 
scorso week-end, infatti, il 
terzino destro rumeno Pop 
che, in attesa delle visite 
mediche di rito, sarà a di- 
sposizione del tecnico per i 
‘primi allenamenti triestini. 

Con Pop la situazione è 
abbastanza chiara: una vol- 
ta superati gli esami clinici 
non ci dovrebbero essere 
problemi per la firma dell' 


Eremia Piriianu 


accordo. Situazione ancora tutta da definire, invece, per la 
scelta del pivot. La rinuncia di Piriitanu sembrava aver 
messo una pietra definitiva sopra la possibilità di riporta- 
re a Trieste il giocatore nato a Costanza. 

Per il momento la società triestina non dispera evitando 
di gettarsi in una affannosa e sterile ricerca di mercato. 
«Ho visto un Piriianu confuso - ha detto il presidente della 
società, Lo Duca - Eremia è in un momento difficile ma fisi- 
camente sta abbastanza bene. Deve recuperare tono mu- 
scolare ma la funzionalità della gamba è risultata buona. 
Credo che dovremo avere un po’ di pazienza e aspettare». 


‘ SKI ROLL 


lg. 


TRIESTE Se i cugi- fuoco nei mo- 
ni della Telit menti di diffi- 
hanno i loro | coltà. In que- 


problemi per 
completare al | 
meglio la rosa 
di coach Ban- 
chi, anche in 
casa Trieste 
Grado congres- 
si le acque non 
sono tranquil- 
le... Districarsi | 
nel pericoloso 
mondo del vol- 
ley mercato è 
compito titani- 
co. Un percorso |l 
lastricato di im- 
previsti, gover- 
nato da pochi 
procuratori che 
la fanno da pa- 
droni, capaci di gestire in 
proprio il destino ma so- 
prattutto, gli interessi dei 
propri protetti. 

Per il colpo grosso del 
Gm Pellizer bisognerà dun- 
que aver pazienza. Da Tre- 
viso, da Ravenna o da Ma- 
cerata è atteso alla corte di 
mister Kim Ho Choul un 
uomo da palla alta, utile 
per togliere le castagne dal 


st’ottica dopò 
una  brevissi- 
ma ‘trattativa 
condotta in 
tandem con il 
comunque il 
presidente Ri- 
gutti, Pellizzer 
ha messo sotto 
contratto Car- 
lo Celledoni, 
anno 74 schiac- 
ciatore di 198 
cm lo scorso 
campionato 
punto di forza 
del Mima Euro- 
spin di Opici- 
na. Una breve 
chiacchierata 
per scoprire perfetta sinto- 
nia tra le parti, per sottoli- 
neare l’unità di intenti che 
porterà Celladoni a difende- 
re i colori giuliani. Lo 
schiacciatore di Faedis sa- 
rà una pedina molto impor- 
tante, garantendo oltre ad 
un buon attacco, un'ottima 
difesa e ricezione. 

Daniele Morsut 


Celledoni (a sinistra) 


Da stasera all'appello del tecnico Sibila il nuovo arrivato Pop In ar Hivo Car lo Celledoni 


| COSÌ” LE ALTRE 


: ATLETICA 


In Finlandia 
record stagionale 
| della Macchiut 


TRIESTE Nel corso del mee- 
ting internazionale di at- 
letica leggera «Karelia 
Games» che ha avuto 
luogo ieri a Lappeenran- 
ta (Finlandia), V’atleta 
triestina Margaret Mac- 
chiut (Sisport Fiat Tori- 
no) si è classificata al se- 
condo posto nella gara 
dei 100 metri hs con il 
tempo di 13”22, migliore 
prestazione nazionale 
‘stagionale (precedente il 
13”30 ottenuto dalla 
stessa atleta a Barcello- 
na il 25 luglio). 
GOLDEN GALA 
L'americano ‘Maurice 
Greene, campione e re- 
cordman del mondo 
(9,79), correrà i 100ma 
onaco, quinta tappa 
della Golden League in 
programma venerdì 
prossimo. 


Nella gara sprint della tappa di Coppa del Mondo di Falois, in Savoia, ottimo terzo posto per l’atleta della Ss Mladina 


La triestina Bogatec domina e cede nel finale 


TRIESTE Terza piazza nella 
gara sprint della tappa di 
Coppa del Mondo di F'alois, 
in Savoia, per la triestina 
della Ss Mladina Mateja 
Bogatec. Mateja, in gara 
nella prova assoluta pur es- 
sendo iscritta alla catego- 
ria giovani, ha dominato 
nelle fasi di qualificazione, 
facendo segnare il miglior 
tempo con 2” di vantaggio 
sulle avversarie più temibi- 
li. Poi l’ha fatta da padrona 
la pioggia e il fondo strada- 
le sdrucciolevole ha messo 
in difficoltà la triestina. Fa- 
cendo forza soprattutto su- 
gli arti inferiori Mateja ha 
rimediato un paio di scivo- 
late e l'olandese Strobl e la 
polacca Jakovic, potenti so- 
prattutto nelle spinte di 
braccia, sono riuscite ad 
avere la meglio. 


Terzi, ma nella categoria 
giovani, anche Eros Sullini 
e Mateja Paulina, entram- 
bi della Mladina. Le altre 

‘are erano dedicate al- 
la salita, tradizionalmente 
il punto debole degli atleti 
triestini. Nella gara in tec- 
nica libera, su 10 km (600 
m di dislivello) la Bogatec 
ha concluso al settimo po- 
sto, la. Paulina al nono e 
Sullini al decimo. Piazza- 
menti migliorati nella gara 
in tecnica classica, su 7km 
e 600 m di dislivello, dispu- 
tata ai 2600 m slm del pas- 
so Galibier. Mateja Boga- 
tec si è piazzata al quinto 
posto, a quasi 2' dalla mi- 
gliore, Mateja Paulina al 
settimo ed Eros Sullini al 
nono. La Bogatec, così, ha 
riconfermato il suo secondo 


DIO nella classifica parzia-- 
e 


di Coppa del Mondo. 
- NUOTO 


Gli altri atleti della Mla- 
dina erano impegnati a Vil- 
la Santina per la seconda e 
ultima prova del Gran Prix 
internazionale. La squadra 
triestina è riuscita ad ag- 
guantare la vittoria finale 
nel circuito di Gran Prix. 
Seconda piazza per Ivan 
Kerpan tra i giovanissimi, 
seconda tra le cadette Ana 
Kosuta e seconda anche 
Chiara Di Lenardo tra le 
dame. Terza piazza. per ), 
Giuseppe Darin tra i ma- pa 
ster 1 e per Enzo Cossaro (Qu 1 
tra i master. 2. Poi tanti 4 
piazzamenti: quarti, rispet- 
tivamente tra î master 1 e. 
2, Renato Grattoni e Remi- 
gio Pinzani, ottavo tra i gio- 
vanissimi Simon Kosuta, 
nono tra i senior Erik Ten- 
ce e nono tra i master 1 Pie- 
rino Di Lenardo. 

Anna Pugliese 


Eros Sullini e Mateja Paulina del Mladina. 


— INBREVE 


Ottima prestazione nella terza tappa della Coppa Italia disputatasi a Quantin, nel Bellunese 


Doppietta vincente per Cristina Mauri 


Cristina Mauri 


TRIESTE Per l’Alpina le buo- 
ne nuove arrivano dal setto- 
re giovanile: Marco Abbre- 
scia e Damian Sossi, en- 
trambi classe ’87, sono sta- 
ti convocati con la naziona- 
le cadetti a partecipare al 
torneo «Carl Ripken World 
Series» che si svolgerà a 
Matoon, nell’Illinois (Stati 
Uniti), dal 19 al 27 agosto. 
Ma pure la squadra prima- 
vera, allenata da Franco 
Paoletich, ha centrato un ri- 
sultato importante, vincen- 
do la prima fase del campio- 
nato. Ora comincerà il cam- 
mino verso il titolo naziona- 
le affrontando a fine mese i 
Dynos Verona nel raggrup- 
pamento interzonale. Per 
la prima squadra, rimane 
l'amarezza per non aver 
centrato la promozione in 
A2. «Peccato — ammette 
Igor Dolenc, presidente del- 


BASEBALL E SOFTBALL 


TRIESTE Doppietta vincente 
di Cristina Mauri (Sci Club 
70) nella terza tappa della 
Coppa Italia di sci d'erba, 
disputatasi a Quantin, nel 
Bellunese. La Mauri, su un 
pendio ripido e impegnati- 
vo, ha agguantato una 
splendida. doppia vittoria 
in slalom gigante, lascian- 
dosi alle spalle la domina- 
trice degli ultimi campiona- 
ti mondiali, la lecchese Pao- 
la Bazzi. Buone anche le 
prove degli altri triestini: 
Francesco Liuni ha domina- 
to tra i cuccioli, Federica 
Tafuro e Marco Colombin, 
sempre tra i cuccioli, hanno 
rispettivamente conquista- 
to un oro e un argento e 
due bronzi. Bronzo, nella 
categoria giovani, anche 
per Matteo Starri e Giulia 
Stacul. 


Le classifiche. Slalom 
gigante 6/8. Cucciole: 1) Fe- 
derica Tafuro (70) 26790. 
Cuccioli: 1) Francesco Liu- 
ni (Cai Ts) 24”68, 2) Perci- 
vale (Derviese) 28”53, 3) 
Marco Colombin (70) 
28”58. Ragazze-allieve: 1) 
Ilaria Sommavilla (Ponte 
Alpi) 43”70. Ragazzi-allie- 
vi: 1) Nicola Vottre (Ponte 
Alpi) 88”11, 2) Petrucciani 
(San Domenico) 38744, 3) 
Gritti (Vertovese) 38755, 
11) Marco Starri (Cai Ts) 
44”21. Giovani-senior f: 1) 
Cristina Mauri (70):37”88, 
2) Bazzi (Bellano) 38”46, 3) 
Tavernaro (San Martino) 
38”87. Giovani-senior-ma- 
ster m: 1) Stefano Sartori 
(Forestale) 84”78, 2) Ceren- 
tin (Nevegal) 35”65, 3) Gue- 
rini (Vertovese) 35”74, 5) 
Marco Doglia (Cai Ts) 


36”90, 9) Matteo Starri 
(Cai Ts) 37798, 15) Alessan- 
dro Vigini (Cai Ts) 46”06. 
Slalom gigante 5/8. Cuc- 
ciole: 1) Beatrice Munaron 
(Asiago) 33753, 2) Tafuro 
35798. Cuccioli: 1) Liuni 
24”39, 2) Percivale 28718, 
3) Colombin 28”48. Ragaz- 
ze-allieve: 1) Valentina Dal 
Pozzo (Asiago) 43”56. Ra- 
gazzi-allievi: 1) Petrucciani 
38”92, 2) Vottre (Ponte Al- 
pi) 38”98, 3) Gritti 39785, 
12) Starri 46”26. Giovani- 
seniores f: 1) Mauri 39723, 
2) Bazzi 39”91, 3) Taverna- 
ro 40”75, 5) Giulia Stacul 
(Cai Ts) 43”26. Giovani-se- 
nior-master m: 1) Cerentin 
35790, 2) Bazzi (Bellano) 
3607, 3) Sartori 36711, 7) 
Starri 38”20, 9) Doglia 
38728. 
an. pug. 


Tredici nuotatori giuliani alle finali nazionali di categoria disputate a Genova 


Ottimo argento per Colino 


TRIESTE Le finali nazionali di categoria, 
svoltesi a Genova, sono state l’ultimo im- 
pegno stagionale per i migliori nuotatori 
triestini. I rappresentanti giuliani erano 
tredici, di cui dodici della Triestina. La 
tredicesima è stata Alessia Kresevic (82) 
dei Vigili del fuoco Ravalico, che è giunta 
sesta (1’08”12) nei 100 dorso, l’unica fina- 
le alla quale ha preso parte. Per la Triesti- 
na si può parlare di una manifestazione 
dagli esiti positivi, durante la quale i suoi 
atleti si sono ben comportati. 

Se continueranno su questi livelli, la” 
squadra potrà togliersi delle belle soddi- 
sfazioni durante le prossime annate. Dal 
settore maschile è arrivata una medaglia 
d’argento, conquistata da Federico Colino 
(85) nei 400 sl (categoria ragazzi). Colino 
ha terminato la gara in 415708, stabilen- 
do pure il nuovo primato regionale. Nico- 
la Cassio (85) è arrivato in finale nei 200 
dorso, ma ha concluso ottavo in 2°16704. 
Niente finali per gli altri maschi, che co- 
munque hanno fatto: il loro dovere. Lo 


stesso Cassio è finito nono nei 100 dorso 
(1°04”03). Enrico Altin (84) ha migliorato 
i suoi personali sia nei 100 (1’02”23, un se- 
condo in meno) sia nei 200 delfino 
(2°14”01, quattro secondi in meno). Ivan 
Bozic (84) e Alan Radin (87) si sono di- 
simpegnati discretamente nelle loro pro- 
ve: il primo nei 100 rana (1’11706), il se- 
condo nei 200 dorso (2°25”90, suo miglior 
personale). Denis Radin (82) non ha rega- 
lato nessun acuto nei 200 e 400 stile libe- 
ro. 

A livello femminile, sono state due le fi- 
nali raggiunte. Sia Carlotta Codia (84) 
sia Erica Sossi (87) hanno fatto registra- 
re il settimo tempo, rispettivamente nei 
100 (1’00”03) e 200 (2°12”87) sl. Michela 
Monica (84) non ha conquistato nessuna 
medaglia, ma ha stabilito il primato regio- 
nale (2°12”11) nei 200 sl. Stefania Cappel- 
lani (83), Guendalina Candotto (86) e 
Giulia Sgubin (86) hanno ripetuto i loro 
tempi, ma senza grossi esiti. 


Marco Abbrescia e Damian Sossi convocati nella nazionale cadetti 


L'Alpina si consola in azzurro 


Alpina — perché chiudia- 
mo una stagione dalla qua- 
le ci aspettavamo qualcosa 
di più a livello di risultati: 
abbiamo pagato delle inge- 
nuità commesse all’inizio e 
poi parecchi infortuni pati- 
ti». Il numero uno dell’Alpi- 
na, però; si consola con il 
miglioramento di qualche 
singolo, Vergine, Tamaro, 
Viezzoli e Brunello su tutti. 
Non sarà facile trattenerli. 
Anche con gli sponsor il di- 
scorso rinnovo non sarà fa- 
cile. «Un campionato di se- 
rie A avrebbe suscitato al- 
tri interessi» conclude Do- 
lene. Il punto di partenza 


per la nuova avventura, do- 
Vrebbe essere la riconferma 
del manager Bazzarini. Ma 
l’Alpina si consola pure con 
il movimento femminile: ha 
preso di nuovo vita il soft- 
ball grazie all’entusiasmo 
di Marina Cergol, che ha 
iniziato a impartire i primi 
fondamentali della discipli- 
na a 20. È 


m.k. 
SOFTBALL Si è conclusa 
con due sconfitte patite sul 
diamante della Vismap cu- 
cine Macerata, per la secon- 
da volta consecutiva laurea- 
tasi campione d'Italia, l'av- 
ventura della TPS-Peanuts 


di Ronchi di Legionari nel- 
la stagione 2000 del soft- 
ball. La squadra del presi- 
dente Alcide Bidut, ancora 
priva di alcune titolari, si è 
vista superare nel primo in- 
contro per 5 a 1, mentre nel 
secondo le padrone di casa 
si sono imposte con il robo- 
ante punteggio di 17 a 0, 
maturato già alla quinta ri- 
presa. Le ronchesi hanno 
così concluso il campionato 
al quinto posto, un epilogo 
non certo dei più brillanti 
per una formazione che, lo 
scorso anno, era approdata 
addirittura alle finali scu- 
detto e che è detentrice del- 


la Coppa delle Coppe. Gui- 
da la graduatoria, come det- 
to, il Macerata a quota 
1.000 con 86 vittorie. e nes- 
suna sconfitta, segue il For- 
lì a 750 (27-9), Saronno 667 
(24-12), Bussolengo 528 
(19-17), Ronchi dei Legiona- 
ri e Bollate 500 (18-18), 
Crocetta 361 (13-28), Lan- 
ghirano 278 (10-26), men- 
tre chiudono le retrocesse 
Ustica a 222 (8-28) e Paler- 
mo a 194 (7-29). Accedono 
alla serie A1, invece, l'Azza- 
nese e lo Squirrel Bologna. 
Ma la stagione delle ronche- 
si non si esaurisce qui. Da 
oggi, infatti, le «noccioline» 
saranno impegnate nella 
Coppa dei Campioni che si 
svolgerà a Macerata e che 
si concluderà con le finali 
in qu amma sabato. Per 
la TPS-Peanuts si tratta di 
un impegno difficilissimo. 
Luca Perrino 


Tris inedita: puntate dalle 17 


SS. COSMA E DAMIANO La prima Tris settimanale in program- 
ma stasera al Garigliano presenta una particolarità inedi- 
ta. I drivers dei 18 trottatori, che si confronteranno alla 
pari sulla distanza dei 2060 metri, rimarranno sconosciu- 
ti agli scommettitori fino alle 16.30 di questo pomeriggio. 
In quel momento si effettuerà l'abbinamento cavallo/gui- 
datore. Solo alle 17 s'inizierà quindi l'accettazione del gio- 
co sullaTris. Speriamo si tratti di una innovazione... pas- 
seggera, poiche il fatto che non si possa scommettere che 
dal e 17 in poi, altro non fa che limitare il monte premi di 
una scommessa che da oltre un anno sta sprofondando 
economicamente, producendo gravi danni di immagine e 
all’Erario. 

II Trofeo dell’Avvenire, lire 44.000.000, metri 2060; 
corsa Tris. A metri 2060: 1) Pin di Jesolo, 2) Valmont Ce- 
sar, 3) Utamaro, 4) Taylor Luis, 5) Uberwind Gar, 6) Vino- 
vo, 7) Venella Gius, 8) Venom, 9) i 10) Valter Caf, 
11) Uri Fornys, 12) Bergamo It, 13) Rubens Sacar, 14) 
Classic Power, 15) Turborazzo, 16) Tenton June, 17) Shil- 
ler Park, 18) Madame Volo. I nostri favoriti. Pronostico 
base: 4) Taylor Luis, 17) Shiller Park, 6) Vinovo. Seo 
sistemistiche: 15) Turborazzo, 18) Rubens Sacar, 18) Ma- 
dame Volo. 

m.g. 


Massimo Laudani. 


a 

Holyfield hatte Ruiz 
È a 
e conquista la corona 
" a_n 

dei massimi Wha 
LAS. VEGAS L'americano 
Evander Holyfield è di- 
ventato campione del 
mondo dei pesi massimi, 
versione Wba, battendo 
ai punti il connazionale 
John Ruiz, sul ring di 
Las Vegas, nel Nevada. 
CUBA Javier Sotomayor e 
Ivan Pedroso hanno lascia- 
to improvvisamente sabato 
sera la Spagna su ordine 
del governo cubano. I cam- 
pioni del mondo di salto in 
alto e in lungo erano a Gua- 
dalajara per allenarsi con 
la squadra cubana in vista 
dell'olimpiade. La decisio- 
ne cubana è il primo effetto 
concreto del braccio di ferro 
in corso con la Spagna depo 
il veto del comitato olimpi- 
co caraibico alla partecipa- 
zione ai prossimi Giochi 
dell'iridata del lungo Niu- 
rka Montalvo, di origine cu- 
bana, sotto la bandiera ibe- 
rica. 
PARACADUTISMO La 
tragedia di Mauro Tanni- 
no, 35 anni, il campione ita- 
liano di paracadutismo 
«free fly» (titolo conquistato 
15 giorni fa a Udine) morto 
sabato a Ravenna precipi- 
tando da quasi 5.000 metri 
a causa della difettosa aper- 
tura di un paracadute, do- 
vrebbe essere stata ripresa 
dalle telecamere . degli 
istruttori che si erano lan- 
ciati assieme al campione e 
stavano facendo scuola alla 
cugina della fidanzata di 
Mauro. Le cassette sono 
state sequestrate dal diri- 
gente della squadra Mobi- 
le, Cesare Capocasa, e sa- 
ranno consegnate al pubbli- 
co ministero Gianluca 
Chiapponi, il magistrato 
che coordina l'inchiesta. 


| 


